
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1879 ROMA - SABATO 28 GIUGNO NUX. 150

ASSOCIAZIONI. Trim. Sem. luo INSERZIONI.
Compresi i Rendiconti Ufficiali ROMA

. . . . . . . . .
.
L. 11 21 40 Annunzi giudiziari cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di

del Parlamento Per tutto il Regno . . ,, 13 25 48 colonna o spazio di linea.
i t § ROMA . . . . . . . . . . ,,

9 17 32 AVVERTENZE.-Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla TipograflaGiornale senza Rend con i .
. • / Per tutto il Regno . . ,, 10 19 36 EREDI BOTTA: in Roma, via deHa Missione, n°3-A; in Torino, via delle

Estero aumento spese postali.-Un numero separato, in Roma, cent.15; Orfane, n°7.-Nelle provincie del Regno ed all'Estero agli Ufúzi Poetali.
per tutto il Regno cent. 20. - Un numere arretrato costa il doppio.- Le
associazioni decorrono dal le del mese. DIREZIONE: RonA, Ministero dell'Interno.

AVV I $9 O Camera dei Deputati
I eignori che desiderano di associarsi e quelli ai quali

scade col 30 giugno 1879, e che ititendono di rinnovare
la loro associazione, sono piegati di farlo sollecitamente, per
evítare ritardi o& interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piègo ágyanato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

judirigate esclusivame11te all' AMMINISTRAZIONE dellá
GQaâta Ûfficia, iiiltoma, via della Missione, n. S-A.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri venne approvato per articoli e senza
discussione il progetto di legge per la tariffa relativa agli
onorari degli avvocati e dei procuratori. Si approvò pure
quello riguardante il compimento della Facoltà filosoflea

letteraria nell' Università di Pavia dopo discussione alla

quale presero parte i senatori Alfieri, Pantaleoni, Amari,
Mauri, Tabarrini, relatore, e il Ministro di Grazia e Giu-

stizia. Eptrambi gli schemi di legge vennero poi votati a
squittinio segreto ed approvati a grande maggioranza.
Nella stessa seduta prestò giuramento il nuovo senatore

comm. Enrico Pessina, e venne annunziata un'interpellanza
che il senatore Torelli intende rivolgere al Ministro di Agri-
coltura, In<iustria e Commercio intorno alla legge 1874 rela-

tiva all'obbligo dei comuni di rimboschire o vendere le terre
incolte.

Nella seduta antimeridiana di ieri furono approvati, dopo
osservazioni del deputato Ghiani-Mameli, alle quali rispose
il Ministro delle Finanze, un disegno di legge diretto a mo-
dificare la legge del 1873 sopra la fabbricazione e la vendita
delle carte da giuoco; un secondo disegno dileggespei mo-
dificazioni della legge del 1874 sulle decime ex-feudali delle
provincie napolitane e sicipane d,el qya e ragionarono i ne-
putati Melchiorre, Chimirri, Brunetti;Garan, il Ministro ili
Grazia e Giustizia e il relatore Mascilli; e, senza discusáìane,
altri due disegni di legge per disp zioni õ$11ee i i la
Giunta liquidatrice deR!Asse ecclesiastico di Roma, e Pam
messione del pilota Antonino Strazzera al diritto della pen
sione stabilita pei Mille di Marsala.
Nella seduta pomeridiana si procedette a lo scrutinio se-

greto sopra i quattro disegni di legge disänesiffehúgtthid,
che risultarono approvati; e quindi si continuò la discËàsÏone
dello schema sulle nuove costruzioni ferroviarie, del quale
vennero approvati altri otto articoli. Presero parte alla di-
scussione i. deputati Sella, Salaris, Mongini, Romano Giu-
seppe, Ronchetti Tito, Favale, Lanza, Avezzana Baccarini,
Nervo, Filopanti D'Amico, Cannella, VastarinisCresi, Ma-
scilli, il Ministro dei Lavori Pubblici, il Presidente del Con-
siglio e il relatore Grimaldi.
Nella stessa seduta furono annunziate interrogazioni: del

deputato Giambastiani al Ministro delPInterno sulle precau-
zioni che il Governo intende prendere relativamente alla sa-
lute pubblica in seguito alla comparsa della febbre'gialla
presso la città di Lisbona; del deputato Panattoni al Alini-
stro della Guer '

pe' quali fu tolto il campo da
Rosignano Marittin
Ed essendo stata pt entata dal deputato Pianciani re-

lazione intorno al disegno di legge per modificahioni dellA
legge sulla tassa della macinazione de'cereali, emendato dal
Senato, venne data immediatamente lettura di questa rela-
zione, non che dal deputato Del Giudice di quella della mi-
noranza della Commissione sopra lo stesso schema, delle quali
si deliberò di discutere nella seduta pomeridiana d'oggi.
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LEGGI E DECRETI

E N: 4936 (ßerie 2a} della Raccoltà afliciale dclie leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re è autor zzato a concedere che

siano raceolte sul Gianicolo, e precisamente là dove fu posta la
prima pietra pel monumento, le ossa di coloro che combattendo

morirono per la difesa di Roma nel 1849, o profughi, perchè pre-
sero parte alla difesa, furono passati perle armi dopo la resa della
città, o caddero per la sua liberazione nel 1870.

Ordiniamo cha la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data-a Roma, addì 22 giugno 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il16m. 4948 (ßerie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PER, GRAZIk DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. Sark stanziata nella parte straordinaria del bilancio

delPInterno la somma di lire trecentomila (L.300,000), instituendo
un nuovo capitolo: ßoccorsi ai poveri che furono danneggiati dalle
inondazioni del Po ed affluenti, dalla eruzione dell'Etna e dai ter-
remoti.
Art. 2. Sarà pure stanziata nella parte straordinaria del bihn-

cio dei Lavori Pubblici la somma di lire quattromilioni (lire
4,000,000), instituendo un nuovo capitolo: Opere di riparationi
straordinarie alle arginature del Poed affluenti, non che alle strade
nazionali, in seguito ai danni cagionati dalle recenti rotte, dall'eru-
rione dell'Etna e dai terremoti.
Art. 3. È data facoltà al Governo di sospenderele scadenzo dei

pagamenti delle imposte dirette a tutto il dicembre 1880 a favore

dei contribuenti compresi nei comuni che verranno indicati con
decreto Reale, dopo udite le Deputazioni provinciali, come dan-

neggiati dall'eruzione delPEtna, dai terremoti e dalle inondazioni
del Po ed affluenti, ed allagamenti derivati.
Le rate sospese saranno aggiunte e ripartite in dodici rate uguali

nella riscosaÌone delle imposte dirette del 1881 e 1882, salvo gli
sgravi, da ammettersi, secondo le leggi speciali vigeilti, nei vari

compartimenti e in conformith alla legge 2 febbraio 1879, na-
mero 4716, pei comuni di quello ligare-piemontese.
Eguali disposizioni è fatta facoltà al Governo di estendere

ai danneggiati da altre inondazioni ed ai contribuenti colpiti da
disastri consimili nelle altre provincie del Regno.
Art. 4. Pei danni dell'Etna e dei terremoti, i termini nei quali

devono presentarsi i reclami, sia a nome dei contribuenti, sia a

nome dei sindaci, sono prorogati di trenta giorni, e le autorità

chiamate dalla legge a verificage i danni e a pronunziare sulla

ammissione o ripulsa dei reclami compiranno il loro lavoro entro
il mese di ottobre di quest'anno.
Art. 5. I ricorsi, atti e documentietutti, necessari per le verifi-

che dei disastri e per ogni altro provvedimento stabilito dalla legge,
saranno in carta libera, rilasciati e conipiti gratuit amente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 28 giugno 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.
A. MAGLIANI.
R. MEzZANOTTE.

Il Num. 4924 (ßerie 26) della Raccolta ufßeialidë7te leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DÌO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 237 e 238 del Codice penale militare,

pubblicato con Reale decreto in data 28 novembre 1869;
Considerando che i proiettili, o parti di pröiettili, spirati

dall'artiglieria nelle esercitazioni di tiro non cessatto di ap-
partenere legittimamente all'Amministrazione milítare ed
hanno forma abbastanza definita per potere esser sempre
riconosciuti come oggetti estranei agli usi comuni ed appro-
priati invece ad uso militare;
Considerato inoltre che molti dei proiettili ora impiegati

dall'artiglieria sono di natura tale da poter essere, dopo spa-
rati, causa di disastri anche solamente nel venire smossi
dal sito in cui si trovano o anche nel venire leggermente
urtati;
Sulla proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. E proibito a chiunque, eccettuati i militari in servizio

comandato, di andare alla ricerca di proiettili sparati, o parti di
proiettili, nelle località in cui hanno luogo esercita2ioni di tiro
per parte delle troppe d'artiglieria.
Art. 2. I proprietari di terreni sui quali d< po le esercitazioni di

tiro si trovassero proiettili sparati, non stati raccolti dalle truppe
di artiglieria, dovranno rivolgersi all'autorità militare perchè
detti proiettili vengano ritirati o distrutti per cura della me-
desima.
At t. 3. Gli scopritori, gli acquirenti, gli ineettatori ed i deten-

tori di proiettili, o di parte dei medesimi, che saranno, a seconda
dei casi, incorsi o nelle pene stabilite dagli articoli 237 e 238 del
Codice penale militare sull'acquisto di cose destinate ad usi mili-
tari, ovvero in quelle comminate dal Codice penale comune per
i furti, le appropriazioni indebite, le ricettazioni di cose dello
Stato ed il rinvenimento di cose smarrite, saranno denunziati
alla competente autorità giudisiaria per il procedimento penale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 giugno 1879.

UMBERTO.
G. MAzú.
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Il N. 4988 (Berie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e de¾
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER RAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il It. decreto in data 1° giugno 1879, col quale la
giurisdiziohe del Tribunale di commercio di Bologna, attesa
la momentanea mancanza dei giudici ordinari e di giudici
supplenti, venne provvisoriamerite devoluta al Tribunale ci-
vile e correzionale della stessa città ;
Visto l'articolo 62 della legge sull'ordinamento giudiziario

del 6 dicembre 1865;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Guardasigilli, Segre- i

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. 11 Tribunale di commercio di Bologna riprenderà la sua
ordinaria giurisdizione sol giorno 1° luglio 1879.
Art. 2. Con altro decreto sar'a provveduto alla nomina dei giu-

dici ordinari e dei supplenti pel Tribunale di commercio anzi-
detto.

Ordiniamo phejl presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del R¼gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservar diiarlo osservare.
Dafo a Ëofil addi 22 giugno 1879.

UMBERTO
TAIANI

11 E. Joy (Berie 2 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I .

PER GEAEIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Particolo 3 della legge del dì 6 agosto 1876 sull'isti-
tuzione dei depositi franchi ;
Visti i Nostri decreti 31 áttobre 1876, n. 3440, e 12 agosto

1877, n. 4008 (Serie 2a)
Considerato che nel deposito franco di Genova ebbe luogo '

un tentaúv di frode cosi grave da indurre quella Camera di
Commercio a proporre piii severe discipline e cautele per tu-

telare l'istituzione e gli interessi dell'Erario;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Sovra proposta della Cantera di Commercio di

Genova, e salvo il ricorso al Ministro delle Finanza, PIntendenza
delle finanze potrà vietare teniporaneamente, e anche per seinpre,
l'ingresso in quel deposito franco alle persone gravemente so-

spette di contrabbando compiuto, o tentato, o di complicità in
esso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 giugno 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

12 Num. HHCCXVIII (Berie 26 , parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno ¢ontiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testamento in data di Firenze 11 giugno 1856, col
quale Rosina Buonarroti fece un legato per la conservazione
della galleria Buonarroti;
Visto il rescritto Sovrano 13 luglio 1857, eol quale la gal-

1eria Buonarroti è eretta in Ente morale e si danno alcune
norme per la buona amministrazione dell'Ente;
Visto il testamento del cav. Cosimo Buonarroti in data di

Firenze 9 febbraio 1858 ;
Considerata l'utilità di meglio provvedere all'amministra-

zione del patrimonio dell'Ente ed alla conservazione della
galleria ;
Visto il parere del Consiglio di Stato 2 maggio 1879 ;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato lo statuto delPEnte Galleria Bue-
narroti di Firenze, annesso al presente decreto e firmato d'ordige
Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Intti-
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle'IdggfËdei
decreti del Regno d'Italia, niandalido ¥chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1879.

UMBERTO.
M. COPPRO> :

STATUTo dell'Ente Galleria Buonarroti in Firenze.
Art. 1. L'Ente Galleria .Buonarroti sarà rappresentato ed am-

ministrato da un Consiglio composto:
Del direttore pro tempore delle Regie gallerie di Firenze;
Del sindaco pro tempore della suddetta città;
Del bibliotecario pro tempore della biblioteca Mediceo·Lauren-

z1ana;
Di una persona a ciò nominata dal prefetto pro tempore della

provincia di Firenze, e
De1Peconomo pro temp:re del Regio Istituto di belle arti di Fi-

renze, il quale, nella qualità di segretario, terrà la cassa ed i va-
lori delPEnte e ne sarà responsabile.
Il sindaco potra farsirappresentare nelle adunanze del Consiglio

da un suo delegato.
Art. 2. I rappresentanti dovranno sottoporre al Ministero della

Pubblica Istruzione i bilanci preventivi e consuntivi delPEnte en-
tro il mese di gennaio di ciascun anno. Il Ministero non approverài bilanci preventivi degli anni in corso, se prima non ha approvati
i consuntivi degli anni precedenti.
Art. 3. I rappresentanti de1PEnte non potranno incontrare im-

pegni oltre il limite delle somme state approvate col bilancio pre-ventivo, nè fare storni di fondi dalle diverse categorie, nelle quali
sono divisi i bilanei, senza Papprovazione preventiva delMinistero
della Pubblica Istruzione.
Art. 4. Le deliberazioni per essere valide debbono essere prese

a maggioranza assoluta di voti.
Art. 5. Il custode delPIstituto .Buonarrofi sarà nominato dai

rappresentanti, in seguito ad approvazione del Ministero.
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Art. 6. Wael custode dovrà abitare nella casa Buonarrofi, con-
servare Pinventario della galleria, della quale assumerà la custo-

dia e curerà la nettezza, tenendola aperta il lunedì e giovedi di
ciascuna settimana.

Art. 7. Ogni mese, uno dei rappresentanti, per turno, dovrà re-
carsi alla galleria Buonarrofi per vedere se tutto proceda in re-

gola e quali restauri e nuovi lavori possono occorrere, afinchè la
medesima si mantenga sotto tutti i rapporti in perfettissimo or-

dine, nonchè per eseguire, in presenza del custode, l'esatto ri-

scontro degli inventari e rilasciare ad esso, quando abbisogni, la

opportuna approvazione.
Roma, 18 maggio 1879.

Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione

M. COPPIN0.
I
I

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
ßnanziaria:
Con decreti delli 11, 23 e 25 maggio e 1, 3, 5, 10, 11, 15

e 22 giugno 1879:

Trevisan Giovanni, ufficiale di la classe nel Ministero delle Fi-

nanzernominato vicesegretario di ragioneria di 16 elasse ivi;
Scafi Tommaso, segretario di 26 classe nelPÏntendenza di Bene-

vento, traslocato in quella di Avellino ;
Bova Èaffaele, vicesegretario di P classe id. di Campobasso, col-

ládàtö a riposo in seguito a.sua domanda;
ScoÍàrÊaone, stato nominato vicesegretario di 22 classe nell'In-

tëndenia diReggio Calabria, revocata la nomina;

Motta dottor Riccardo, id. id. di Cagliari, id.;
Manusúdi Enrico; id. id. di Catania, id.;
Berardi Pietro, id. id. di Aquila, id.;
Oàmpeggi dottor Ermogene, id. id. di Aquila, id.

Borgomanero Guido aiuto agente delle imposte, nominato vice-

. segretario di 2 classe nelPIntendenza di Aquila;
Pasini Antonio, id., id. id, di Catania ;

Beltrandi Pietro, id , id.id. di Cagliari;
Rossato dott. Riccardo, abilitato per esame, id. id. di Aquila;
Dabalà dottor Antonio, id., id. id. di Reggio Calabria ;
Locatelli cav. Ernesto, primo ragioniere di 12 classe nell'Inten-

denza di Treviso, traslocato in quella di Sondrio;

Antoniani cav. Cesare, id. di 2. classe id. di Sondrio, id. di Tre-

viso;

Bonafitti cav. Franceseo, id. id. di Potenza, id. di Como;

Raspi Alessandro, ragioniere di 26 classe id. di Salerno, id. di Po-

tenza;
Treccani Ciro, computista di la classe id. di Brescia, id. di Cam-

pobasso ;
Tagliapietra Antonio, id. id. di Venezia, id. di Palermo;
Del Grosso Domenico, id. di 22 elasse id. di Pavia, id. di Chieti;
Partilora Luigi, id. id. di Chieti, id. di Ravenna ;
2erbato Gerolamo, id. id. di Ravenna, id. di Verona;

Bondi Corrado, id. id. diMessina, id, di Caltanissetta;
Gritti Luigi, id. id. di.Napoli, id. di Palermo ;
Bavilli Arturo, id. id, di Benevento, id, di Palermo;
Scinia Fridolino, ufficiale di scrittura di 16 classe id. di Caltanis-

setta, id. di Messina;
Chines Carlo, id. di 26 classe id. di Messina, id. di Palermo ;

Savagnone Franceseo, id. di 46 classe id. di Messina, id. di Pa-

1ermo ;
Gomez Gennaro, id, id. di Benevento, id. di Caserta;

Boggio Angelo, id. id. di Leece, id. di Sassari;
Barbarito Camillo, id. id. di Reggio Calabria, id, di Leece ;

Paganuzzi Pietro, archivista di 1* classe id. di Fiiinze, id. di
Massa ;

D'Imporzano Daniele, id. id. di Campobasso, id. di Porto Man-
Ylzio ;

Mortara Antonio, id. di 26 classe id. di Girgenti, id. di Bari
Manca Rattu Efisio, id. id. di Bari, id. di Firenze ;
De Rossi Alessandro, id. di 36 classe id. di Rovigo, id. di Gir-

genti;
Gorgbetto Pietro, id. id. di Massa, id. di Rovigo;
Carraresi Antonio, ufficiale d'arebivio di 1 classe id. di Lucea,

nominato archivista di 32 classe ivi;
Filaretto Luigi, id, di 26 classe id. di Vicenza, traslocato in quella

di Teramo ;
Brunetti Giovanni Battista, id. di 3a classe id. di Perugia, id. di

Vicenza;
Gentileschi Francesco, id. id. di Teramo, id. di Aquila;
Cambiaggio Enrico, id. id. di Potenza, id. di Cuneo;
Mezzano Giacomo, nominato ufficiale d'archivio di 86 classe nella

Intendenza di Perugia.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 1° giugno 1879:

E accettata la rinunzia alla rispettiva carica di vicepresidente e

giudici ordinari e supplenti presso iLTribunale di comuleréio
di Bologna dei signori Pancaldi Ferdinando (vicepresidente),
Baratti cav. Pietro, Ballarini Giuseppe, Cavazza Felice (giu-
dici ordinari), Lagorio Antonio, Roberti Giulio, Gualandi
Cesare, Sacchetti Leonida e Poggioli Ercole (giudici sup-
plenti);

De Monte cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di An-
cona, tramutato in Roma ;

Cajano comm. Frageseo Saverio, id. di Roma, nominato presi-
dente di.sezione della Corte d'appello di Palermo;

Cosentino cav. Vincenzo, consigliera presso la Corte d'appello di
Messina, collocato in aspettativa per motivi di salute ed in
seguito a sua domanda per mesi quattro ;

Corbara cav. Eduardo, presidente di sezione della Corte d'appello
di Palermo, riebiamato, a sua domanda, al precedente uffizio
di consigliere della Corte d'appello di Napoli;

Trinchera Luigi, presidente del Tribunale civile e correzionale di
Nicastro, tramutato con la stessa qualità al Tribunale di
commercio di Foggia;

Ponsi Leopoldo, giudice id. di Cosenza, tramutato al Tribunale di
Sarzana;

Bassi'Aebille, id. id. di Sarzana, nominato vicepresidente del Tri-
Lunale civile e correzionale di Brescia;

Turino Francesco, id. id. di Salerno, id. di Messina;
Praus Vincenzo, id. id. di Aquila, tramutato a Salerno;
Pranzetti Augusto, id. id. di Roma, applicato all'uflicio d'istru•

zione dei processi penali, id. ad Aquila, con dispensa dalla
detta applicazione ;

Carosi Gerolamo, id. id. di Viterbo, id., id. a Roma, continuandp
nella detta applicazione;

Marchetti Pasquale, id. id. di Velletri, id. a Viterbo, ed appli-
cato temporaneamente alPullicio d'istruzione dei processi pe•
nali presso il Tribunale civile e corrazionale di Roma;

Bertone Antonino, id. id. di Termini Imerese, con l'incarico della
istruzione de'processi pe li, id. a Palenne, senza il detto in-
canco;

Carlo cav. Marcello, id. id. di Torino, nominato vicepresidente
del Tribunale di commercio di Torino;
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Radicati-Talice Luigi, aggiunto giudiziario presso il Tribonale
civile e correzionah, al Tonno, ncminato giudice del Tribu-
male civile a correzionale,di Torino ,

Frigotto Gio. Battista, id, applicato all'afficio det rukka a Mini-
stero presso il Tribunale di Verona, id. sostituto procuratore
del Re presso il Tribunale di Grosseto;

Ancona Camillo, reggente la Procura del Re presso il Tribunale

di Caltanissetta, nominato procuratore del Re presso il Tri-

banale di Caltanissetta;
Cerio cav. Nicola, Sostituto procuratore generale presso la Corte

di appello di Trani, tramatato a Napoli;
Zonca Antonio, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale di

Udine, id, a Genova, a sua domanda;
Menichini Salvatore, id. di Grosseto, id. a Potenza;
Cartella Gioacchino, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Catania, id. a Casale;
Milio Basilio, id. di Trapani, id. a Catania;
Voce Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Palermo, nominato giudice del Tribunale civile
e correzionale di Trapani.

Con decreti del 5 giugno 1879:
Calenda comm. Vincenzo, primo presidente della Corte d'appello

di Trani, tramutato alla Corte d'appello di Genova;
Bichi Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Torino,

collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con decreto del 10 giugno 1879:

Giunta Giuseppe, procuratore del Re presso il Tribunale di Cal-
tagirone, sospeso per giorni quindici.

Con decreti del 12 giugno 1879 :
Ferrari cav. Calcedonio, consigliore della Corte d'appello di Pa-

Jermo, applicato alla Corte di cassazione diFirenze, nominato
consigliere della stessa Corte di cassazione;

Bonelli cav. Gioacchino; consigliere della sezione di Corte d'ap-
pello in Perugia, applicato alla Corte di cassazione di Firenze,
nominato presidente di sezione della Corte di appello di

Torino.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Secondo le disposizioni contenute nel titolo III, cap. 8, della
legge 13 novembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'uflicio
di professore di lettere italiane nel R. liceo Cavour di Torino collo
stipendio di annue lire 2640.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. provveditore agli studi della detta città la
domanda di ammissione al concorso, il quale si farà per titoÌi e per
esami nella città stessa a forma del regolamento approvato col

R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2043,

Roma, addì 28 maggio 1879.
Il Provveditore Capo per l'Istruzione secondaria

G. BARBERTS.

>HNISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E OOMMEROIO

Avviso concernente la FILOSSERA.

A proposito di qualche notizia divulgata della comparsa dolla

filossera nel vigneti di comuni esistenti nelle provincie di Ales-
sandria, Bergamo, Cuneo, Caltanissetta, eee., sono pervenuto di-
verse lettere al Mmistero di Agricoltura colle quali si domanda
se sia stata realmente aceertata la presenza ¿ii tale insetto in al-

cuno dei vigneti di quei comuni.

Mentre il Ministelo o lieto di far conoscere che dai rapporti
trasmessi dalle persone incaricate delle relative ispezioni risulta
che, fortunatamente, finora non v'ha traccia di filossera, dichiar.a
che esso.non mancherà al debito suo di vegliare attentamente . e
ai l'"- B oubblico informato di ogni notizia spiacevole, quando
sia debitamente acema
Perciò tutte le notizie che si sp%-mià in seguito sulls com-

parsa del fatale insetto, ancorchènon venissero"--Ete, dovranno
ritenerei come insussistenti, se non v'ha per esse una speere -

municazione del Ministero sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.

(I signori direttori dei vari giornali sono pregati di dare a a

cenno di qteesta avvertenza).

MINISTERO
DI AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COMMEROIO

Il Ministero di Agricoltura e Commercio ha cominciata la pub-
blicazione delle Relazioni dei giurati italiani alla Esposizione uni-

versale di Parigi. Furono gia pubblicate quelle per le classi 1• e 2a

(pittura, giurato Pagliano), 10. (cartoleria, legature, ecc., giurato
Avondo), 17. e 186 (mobili e lavori di tappezziere, giurati Finoc-
chietti e Di Bartolo), 34. (sete, giurato Pazier), 75" (bevande fer-

mentate, giurati Sambay e Boschiero).
Lo dette relazioni trovansi vendibili in Roma, presso i librai

B cea, Loescher, Manzoni e Spithöver.

DIREZIONE GENERALE DEL DËBITO PUBELICO

Avv iso.

Col R io doereto 8 settembre 1867, n. 3932, fu stabilito che

l'ammortamento delle Obblicazioni emesse in virtà della legge 15

agosto detto anno, n. 3848, sull'Asse ecclesiastloo non potesse eit
sere protratto oltre l'anno 188 L : e che tale estinzione dove:se

aver luogo annualmente col mezzo di acquisti al corso, ovvero con

estrazione a sorte pel rimborso al valore nominale quan iÏ

prezzo d'ecquisto divenisse superiore alla pari.
Ora, tenuto conto del piezzo attuale delle Obbligazioni; if ini-

nistero del Tesoro è venuto nella determinazione che l'ammoffa-

mento suddetto venga eseguito per via d'estrazione a sorte, rim-

borsaudo le Obbligazioni estratte al loro valore nominale.

Ciò stante si avvertono i portatori delle Obbligazioni summen-
zionate che nel giorno di martedi 15 luglio prossimo venturo, ad

ore 0 antimeridiano, presso questa Direzione generale si procederà
alla prima annuale estrazione a sorte delle Obbligazioni medesimo,
nella quantità valevole a rappresentare in complosso il capitale
nominale estinguendo nel corrente anno di lire 9,270,000.
Al quale effetto le Obbligazioni che risulteranno vigenti sotto

la data del 1° luglio s'intenderanno divise in setto serio quanti
sono gli appunti delle medesime; cosicchè le dette serie saranno

costituite come segue:
La serie P dalle Obbligazione da L. 100

» 22 id. 200

» 32 id. 500

» 42 10. 1,000
y id, 5,000

» 6 id. 10,000
» P id. 20,000

Delle quali serie ne verranno estratte tante quante ne saranno

per cocorrere perchè il loro montare capitale complessivo rag-

giunga la somma preindicata. Accadendo che il montare delle

serie estratte oltrepa.ssasse la detta somma, in tal caso dell'ultima
serie uscita ei considereranno estratte soltanto le prime Obbliga-
zioni, ia ordine numerico, che sieno necessarie a completare la

somma suddetta di lire 9,270,000.
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Qualora però l'ultima Obbligazione, che in questo modo si dos
vrdbbe considerare come estratta, venisse a superare la somma

Jtecitata di lire 9,270,000, in fatto verrà ritenuta siccome non

estratta e quindi non rimbersabile, ed andrà a riunirsi alle ultime
Obbligazioni della serie, non comprendibili nella estro- •

Il rimborso dei capitali estratti va-exettuato a cominciare
dal 1° ottobre prossimo waro dalla Caesa del Debito Pubblico,
non che daU, orerie provinciali del Regno nei modi che ver-
,, - indicati nell'apposito avviso col quale verrà pubblicato il
risultato della suddetta estrazione.
Si prevengono infine i possessori delle Obbligazioni in discorso

che le operazioni per riunioni o divisioni di Obbligazioni sono so-
spese per la 16 quindicina di luglio suddetto.

Firenze, addì 27 giugno 1879.
Il Birettore Generale

Novam.

Il ff. di Direttore Capo della 36 Divisione
G. REDAELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pubõliCGØione).
Si è dichinato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

dento, cioèl n. 251156 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 68216 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 15, al nome di Massone Vïncenzo e Francesco,
minori sotto Pamministrazione di Filomena Santopietro, loro ma-
dre e tutños, domiciliata in Napoli, el'assegno provvisorio numero
28289 dell soppressa Direzione di Napoli, al nome di detti Kaz-
one, per lire 2, siano state così intestate per errore occorso nelle
indidazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Mazzoni Yin-
canto e 21faria Francesca fu Agostino, minori, ecc., (il resto come

sopra), veri proprietari delle rendite stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 29 maggio 1879.

Per il Direttore Genera2e: FEERERO.

(34 pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalPIn-

tendenza di Finanza di Potenza, in data 17 marzo 1879, n. 22,
pel deposito di tre cartelle al portatore, della complessiva rendita
di lire 250, consolidato 5 per 100, col godimento dal161uglio 1879,
esibite dal signor Devitofrancesco Giacomo fu Domenico.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'articolo 334 del regolamento 8 ottobre
1870, n. 5942, ove non intervengano opposiziom, saranno conse-

gnati al detto signor Devitofrancesco Giacomo fu Domenico i cer-
tificati nominativi inseritti in sostituzione di dette cartelle, senza
obbligo della esibizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di ve-
run valore.

Firenze, li 4 giugno 1879.
Per ilDirettore Generale: FERRERO,

(36 pubblicazione).
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevata rilasciata dall'In-

tendenza di finanza di >Tapoli in data 28 marzo 1877, n. 1082 e

n. 4269 di protocollo e 8651 di posizione, per il deposito di due
cartelle di consolidato 5 per cento, col godimento dal 1° luglio
1877, della complessiva rendita di lire settantacinque, esibite da
Somma Michele fu Antonio per essere intestate a suo nome.

- Si diffida chiunque possa avere interesse che trasearao ilu Inese
dalla data della prima pubblic 4 , ael presente avviso, e non

intervenendo oppaioxir di sorta, särä consegnato al suddetto

So-. nachele il titolo richiesto senza obbligo dellá ésibizione
della ricevuta smarrita, la quale rimarrà di niana16rei

Firenze, il 1° giugno 1879.
ef il Direttore Generale: Fnnsno.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AYviso.

Si partecipa che con effetto dal 1 luglio p. v. verranno aperti i
seguenti nuovi uffizi postali di 2a classe:

Aci Catena, in provincia di Catania.
Bomarzo, in provincia di Roma.
Buonalbergo, in provincia di Benevento.
Fiesse, in provincia di Brescia.
Monsampolo del Tronto, in provincia di=Ascoli Piceno.
Piasco, in provincia di Cuneo.
Quarto al Mare, in provincia di Genova.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Y vis o.
L'ufficio internazionale delle amministrazioni telegrafiche resi-

dente a Berna annunzia che dal giorno 21 del mese corrento la
tassa per Sulina è la stessa che per gli ultri uffici rumeni coi quali
ora è collegato.

Roma, 25 giugno 1879.

Av vis o.
Il giorno 26 corrente in Carmignauo, provincia di Firenze, è

stato attivato un ufficio telegrailco governativo al servizio del Go-
verno e dei privati con oratio limitato di giorno.

Roma, 27 giugno 1879.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESÌITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità al disposto dell'articolo 21 del R. decreto 31
marzo 1864, n. 1725 per la esecuzione della legge 24 gennaio
stesso anno, n. 1636, sull'affraneamento dei canoni eensi ed altre
prestazioni dovute ai Corpi morali; si deduce a pubblica notizia
per norma di chi possa avervi interesse che essendo stati dichia-
rati smarriti i certificati di affrancazione infradesignati, saranno
rilaseinti altri corrispondenti titoli ove non sieno state fatte op-
posizioni un mese dopo la pubblicazione del presente:
Certificato n. 601 dell'annualità di lire quattro e centesimi no-

vanta inscritto presso la cessata Cansa Depositi e Prestiti di Pa-
lermo a favore del Seminario dei Chierici di Catania in compi-
mento della affrancazione di un annuo censo bullale liquidato a

lire 44 90 e dovuto al Seminario suddetto da Rosario Battiati Ma-
lerbo fu Giuseppe;
Certificato n. 1129 dell'annualità di lire cinquantotto e cente-

simi sessanta inseritto presso la cessata Cassa dei Depositi e Pre-
stiti di Palermo a favore del Seminario dei Chierici di Catania per
affrancazione di un annuo canone e corrispondente landemio do-
voto al medesimo Corpo morale dalli D. Francesco Di Benedetto
e D. Ignazio Motta.

Firenze, 17 giugno 1879.
12 Direttore Generale

NOVELLI.
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CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI PALERMO

Veduto iirapporto del rettore del Convitto Nazionale Vittomo
EMANUELE;
Vedutosil regolamento approvato col R. decreto 4 aprile 1869,

n. 4997,
Si annunzia:

E aperto il concorso per sette posti gratuiti vacanti nel Con-
vitto Nazionale Vrrromo EMANUELE di questa città, ai quali pos-
sono aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna, che godono i
diritti di cittadinanza italiana, che hanno compiuto gli studi ele-
mentari e non oltrepasseranno il dodicesimo anno di eth nel tempo
del concorso.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato dovràpresentare

prima del 21 del p. v. luglio al rettore del Convitto i seguenti do-
cumenti in carta da hollo di centesimi 60, escluso il certificato di
vaccinazione che potrà essere in earta libera:

1. Una domanda scritta di propria mano, con dichiarazione

della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno ;
2. La fede legale di nascita;
3. Un'attestazione di moralità, lasciatagli dalla potestà mu-

nicipale, o da quella dell'Istituto pubblico da cui proviene;
4. Un certificato autentico degli studi fatti;
5. L'attestazione d'avèr subito Pinnesto vaccino o sofferto il

vaiuolo, e d'esser sano e seevro d'infermità schifose o appiccaticee;
Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sióno paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

contribuzione accertata mediante dichiarazione delPagente delle
imposte, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candi-

dato possiedono.
'I'rascorso il giorno 20 luglio fissato per la presentazione dei

detti dociunenti, non earà più ammessa alcuna domanda.
Per coloro che avessero già depositato tutti o in parte i sud-

iletti documenti presso il rettore del Convitto per esami prece-
denti, basterà che ne facciano la dichiarazione nella domanda,
avvertendo però che il certificato del medico e la dichiarazione

della Giunta municipale, segnati agli articoli 5 e 6, devono essere
di data recente.
Coloro che per qualche motivo fossero dal Consiglio direttivo

del Convitto esclusi dal concorso, potranno richiamarsene al Con-
eiglio provinciale scolastico entro otto giorni da quello nel quale
ara loro stata dal rettore del Convitto notificata Pesclusione.

Gli esami avranno principio il giorno 18 agosto p. V. alle ore

nove ant. nel R. Liceo Vrecomo EMANUELE.

L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta per gli alunni che compiono il corso elemen-

tare consiste in un componimento italiano e in un quesito d'arit-
metica. Quella degli alunni dei corsi classici in un componimento
italiano e in una versione dal latino corrispondente agli studi
fatti.
I temi per la prova scritta saranno scelti dal Regio provvedi-

tore e da esso trasmessi sûggellati alla Commissione esaminatrice.
Ogni tema deve essere alierto quando si deve dettare ai concor-

renti, e alla loro presenza verificata l'integrità del suggello da
tuttii componenti della Commissione esaminatrice, nel giorno e

nelPora segnata sulla busta.
Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun tema in

giorni differenti, durante le quali uno degli esaminatori vigilerà
alla sincerità della prova, e avrà cura che nessuna persona estra-

new al concorso entri nella sala.

Il candidato non può valersi di scritto o di libri, dai vocabolari
in fuori usati nelle scuole, nè durante la prova aver comumeazione

di parole o di scritti coi compagni del eoncorso o con altre persone.
Contravvenendo a tale disposizione sarà escluso dal concorso.
Quando ciascuno abbia finito, apporrà sullo scritto il proprio

nome, casato, patria e classe alla quale aspira; e lo darà nelle
mani del professore incaricato della vigilanza, il quale v'inscri-
verà anche il suo nome e noterà l'ora in cui gli fu dato.
Spirato il termine prefisso, gli scritti saranno trasmessi pre-

sidente della Commissione, la quale nello stesso giorno procederà
alla lettura di essi.

La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti.

Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendosi i candidati
per quindici minuti sopra ogni disciplina.
Il Consiglio scolastico dopo che avrà esaminato tutti gli atti del

concorso, conferirà i posti in ordine di merito a quei concorrenti
che ottennero non meno di 7(10 distintamente in ciascuna delle

prove scritte, e complessivamente nelle orali, dando a parità di
voti la preferenza a quelli di più ristretta fortuna.
I vincitori del concorso avranno diritto a godere del posto nel

Convitto Nazionale durante tutto il corso degli studi secondari,
dovranno però pagare la tassa di ricchezza mobile sulla somma

loro assegnata dallo Stato.
Gli alunni che godono di un posto gratuito lo perdono:
a) Per sei mesi, quando negli esami di promozione non ripor-

tino per due anni consecutivi gli otto decimi del complesso doivoti;
b) Per un anno, quando non sieno approvati negli esami di

promozione, o riportino più di due volte in tali esami meno degli
otto decimi complessivamente;

c) Del tutto, quando negli esami di promozione sieno duevolte
rimandati.

Palermo, 1° giugno 1879. ' -

17 B. Provveditore: BAGGIOLINI.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI AVELLINO

Esur m CONCORSO a,' posti semigratuidi presso il Regio
Istituto Colletta.

Lettala nota uffleiale del signor preside rettore di questo Regio
Istituto Colletta del di 2 del corrente mese di-maggio, n.130;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scolatico del di

7 successivo;
Visto il regolamento del di 4 aprile 1869,

Si fa noto :

Che il di 16 del p. v. agosto avranno luogo gli esami di concorso

a due posti semigratuiti governativi, che in questo Convitto Na-

zionale rimarranno vacanti nelPanno scolastico seguente.
Gli aspiranti al concorso debbono presentare, primachetermini
il venturo mese di luglio, al signor preside rettore del R. Istituto,
i titoli seguenti, scritti tutti sopra carta da bollo:

1. Una dimanda scritta di propria mano e che contenga la
dichiarazione della classe di scuola che Paspirante ha frequentata
nel corso di questo anno;

2. La fede legale di nascita, onde risulti che il candidato al

tempo delfesame non abbia oltrepassato il 12° anno di età - Al

requisito delPetà è fatta eccezione pei giovani che già sono alunni
di questo o di altro Convitto governativo;

3. Un attestato di moralith, lasciatogli o dalla podeath muni-
cipale o da quella delPIstituto da cui proviene;

4. Un attestato autentico degli studi fatti, il quale provi che

il candidato abbia compiuto il corso elementare;
5. L'attestato di aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il
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vainolo, di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate ap-
piccaticce ;

6. Una dichiarazione della Gianta municipale sulla profes-
sione paterna ; sul numero e sulla qualità delle persone che com-
pongono la famiglia; sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante diebiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato

possiedono.
Per la esibizione di tutti questi documenti è concesso il tempo

da oggi sino al di 31 del p. v.luglio; scorso il quale, l'istanza non
potrà essere accolta.

Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal
concorso, o con la perdita del posto, quando sia stato già con-
ferito.
Contro la esclusione dal concorso, pronunziata dal Consiglio di

amministrazione, i candidati esclusi, non più tardi dell'ottavo '

giorno da-quello che si ebbero avviso, possono richiamarsi al Con-
siglio scolastico, il quale giudicherà inappellabilmente.

Avellino, il di 9 maggio 1879.
Il Prefetto Presidente: A. DI MAssoins.

CONSIGLIO DI VIGILANZA

1ÆL .CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO

Avviso di concorso.
Per l'anno scolastico 1879-80 saranno vacanti in questo Con-

vitto Nazionale Longone un posto gi'atuito e quatti'o semigratuiti,
da conferirg a gioiranetti che godano i diritti di cittadinanza e

sianoJer intraprendère, o che abbiano già intrapreso il corso
classico.
A ta i posti si dichiara aperto il concorso fino a tutto il mese

di luglio prossimo.
Gli aspiran o nio, nel detto termine, esibire al. Consiglio

di vigiliuza, 1/ella sedó del Conyitto stesso (via Fate-Bene-Fra-
telif, 11.11)
f.la lethniGoon dichiiražione della classe di studio che fre-

quentarono nel corso dell'anno, onde risulti aver essi compiuti gli
studi elementari;

2. L'atto legale di naseita, avvertendo che se già non appar-
tengono a questo o ad altti Convitti Nazionali, devono avere l'età
non maggiore d'anni dodici;

8. Un attestato di moralità ad essi lasciato o dalla podestà
municipale o da quella dell'Istituto de cui provengono V

4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. Uattestato di aver subito l'innesto vaccino o soferto il

valuolo e d'essere di sana costituzione fisica;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qtalità delle persone che com-

pongono la famiglia sulla somma•che la famiglia paga a titolo di

contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse; sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato

possiedono, e specialmente se e quale dei fratelli o sorelle di esso
sia provveduto di stipendio o pensione, o sia ammesso a posti
di grazia in qualche Stabilimento dello Stato o di privata fonda-
zione.

Il concorso è per esame.
L'esame si terrà nei giorni 11 e 12 del venturo agosto, in un'aula

del Convitto Nazionale Longone, cominciando alle oie 8 del mat-
tino, e secondo le prescrizioni del regolamento. Gli esami per
iseritto e verbali consisteranno in alcuna tra le prove che, secondo
le vigeati discipline, sono richieste per la promozione alla classe a
cui il candidato aspira.

Milano, 1° giugno 1879.
Il Presidente: A. SALVOM.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIÒ ESTERÒ

In una quistione insorta fra ITnghilterra e la Repubblica
di Nicaragua fu scelto, a suo tempo, quale giudice arbitro,
l'imperatore Francesco Giuseppe. La quistione fu appianata
allora mediante un trattato, ma ora si riproduce non essen-
dosi le due parti potuto mettere d'accordo suÏl'esecuzione
del trattato. Epperò le due parti fecero nuovamente appello
all'imperatore d'Austria-Ungheria, il quale, dietro proposta
del conte Andrassy, ha incaricato il presidente della Corte

Suprema, signor de Schmerling, il Judex Curiae dell'Unghe-
ria, signor Giorgio de Majlath e l'ex-ministro della giustizia
signor Ungher, di esaminare la quistione e di farne rapporto.

Il 24 giugno incominciarono le elezioni al Consiglio del-

l'impero nei comuni rurali dell'Austria inferiore, Austria su-
periore e Carniola che in complesso inviano alla Camera 22

deputati. Contrariamente all'asþettativa, dice l'0sservatorc

Triestino, il risultato delle elezioni fu favorevole ai clericali,
i quali vinsero in quattordici collegi elettorali. I comuni ru-
rali dell'Austria superiore e della Carniola elessero tupi i
candidati del partito clericale e nazionale, ed i costituzionali
perdettero un seggio in ognuna di quelle provincie. Anche
nelPAustria inferiore ne perdettero uno nel distretto di Kor-
neuburg, ove fu eletto un parroco in luogo d'un ex-deputato
liberale.

Stando a ciò che dicono i giornali tedeschi, la sorte delle
leggi doganali e fiscali del principe di Bismarck non sarebbe
più dubbia affatto. Le leggi saranno votate da una grande
maggioranza, alla quale si uniranno il centro ed una grande
frazione del partito liberale. La sola pietra d'inciampo che
incontreranno ancora sono le garanzie costituzionalithe esi-
gono i due grandi partiti.
Il centro vorrebbe che il prodotto delle leggi fiscali en-

trasse nelle casse dello Stato,le quali continuerebbero a pa-
gare all'impero le contribuzioni matricolari che sarebbero
mantenute. L'eccedente di questo prodotto dovrebbe distri-
buirsi fra gli Statiin proporzione della loro popolazione. Di
più certi diritti fiscali non sarebbero accordati che provviso-
riamente, fino al 1881. Il centro vuole pure essere certó che
le eccedenze serviranno a sgravare i contribuenti.
Il signor de Bennigsen, in nome del partito liberale, do-

manda che l'ammontare dei diritti sul caffè ed il sale sia fis-
sato nel bilancio annuale dell'impero, e vuole pure la ripar-
tizione delle eccedenze annuali fra gli Stati particolari. Cre-
desi che il principe di Bismarck sia favorevole a queste pro-
poste. Il programma del signor de Bennigsen non e pero ae-

cettato da tutto il suo partito. È stato anzi l'occasione di una
profonda scissura nel seno del partito nazionale liberale. H
signor de Forkenbeck ed i suoi amici si sono separati dai li-
berali riuniti sotto la bandiera del signor Bennigsen.

Il giornale ufficiale del Wiirtemberg del 23 corrente pub-
blica la dichiarazione fatta dal Wiirtemberg nella seduta del
Consiglio federale del 17 giugno, ed alla quale hanno aderito
la Sassonia ed il Brunswick.
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Questa dichiarazione reca in sostanza che, secondo l'arti-
colo 45 della Costituzione, l'impero esercita soltanto il di-
ritto di controllo sulle tariffe, mentrechè il progetto presen-
tato dal govežno ittilbiiisee all'impero la determinazione
della tariffa delle merci spedite per mezzo di ferrovia.
Tale inodificazione è particolarmente interessante per gli

Stati che possedono una estesa rete ferroviaria. Il prodotto
delle linee ferratewiirtemberghesi non giunge ancora a coprire
gli interessi dei capitali di costruzione, eppertanto il Viir-
temberg si duole di non poter votare il progetto in discus-
sione. Però si dicliiara pronto a cooperare dentro certilimiti
a una sistemazione della questione delle tariffe.

Gli uffizi del Senato di Francia si sono radunati per no-
minare 1 commissari che avranno ad esaminare il progetto
di legge relativo al ritorno delle Camere a Parigi. Tutti i
commissari sono favorevoli al progetto del governo, al quale
non si sorio sollevate obbiezioni sostanziali.
La Commissione si è costituita sotto la presidenza del si-

geor conte de Itampon ed ha nominato a suo relatore il si-

gilor Giulio Simon.

Il Teaps ha il seguente dispaccio, in data del 21, dal
campo di Medina (Aure):

" L'insurrezione è virtualmente terminata. Le frazioni
delle tribù ibellate vengono successivamente a fare la loro
sottomissione, ed accampano, in numero di 4000 persone,
vioini ai fuochi del campo, aspettando la decisione del go-
vernatore a loro riguardo.
" Operazioni militari attorno ä Medina da quattro giorni

non ce ne sono. La colonna di Biskra La fatto ieri l'altro
una considerevole razzia.
" Le informazioni avute fino ad ora pongono in seconda

linea le cause locali che sul principio si attribuirono all'in-
eurrezione. La sollevazione aveva il carattere d'una guerra
santa, e l'esplosione del fanatismo, lungamente preparata da
un individuo intelligente ed ambizioso, scoppiata nella zania
di Djeralla, era destinata a propagarsi rapidamente, se il
successo del primo attacco sopra Rhaa avesse corrisposto
all'aspettazione degli insorti.
" E impossibile di fare bastanti elogi alla prontezza del

concentramento delle truppe ed all'energia degli ufficiali
presenti al primo combattimento. Grazie ad essi la colonna
venne salvata a prezzo di perdite minime e quali si sono mai
subite nel reprimere un'insurrezione. Una decina di morti
ed alcuni feriti.
" Sventuramente, grazie alla sua perfetta conoscenza del

paese ed alla difficoltà di bloccare rigorosamente tutta la
zona dell'Aurës, lo sceriffo Mohammed-Ben-Abdallah-Ben-

Aderamman-Ben-Djerrala sembra sia fuggito, con un centi-
naio de' suoi settari piii risoluti, nella direzione del sud-est.
Egli sarebbe passato attraverso i Beni-Mellad, rovesciando
tutto ciò che gli sbarrava la via.

" Presentemente lo si crede all'altezza della smeke di spa-
Lis, di Zeribet-el-Ued, al sud di Diebel Cherek, ove sgrazia-
tamente la guarnigione di venticinque spahis è troppo debole
pár arrestarla. A metrodhe nonniadäggiunto dal goum dei
Reimendha , egli toccherà· probabilmerite la noittiera tu-
msina. .

" Le condizioni dell'aman, per le frazioni clie hanno fatto
atti di sottomissione, saranno: il disarmo, ed una ammenda
fortissima, variante, secondo la colpabilità di ciascuna fra-
zione, fra il doppio e dieci volte il valore dell'imposta annua;
pei più colpevoli il sequestro di una parte del territorio ; pei
fuggiaschi il sequestro totale.
" L'opinione fra gli ufficiali della colonna sembra unanime

in favore dell'erezione, sulla magnifica località di Medina, di
un centro analogo al Fort-National nella Grande .Cabilia, un
forte dominante la macchia dell'Aurés, e che metterà per la
prima volta la popolazione indigena in contatto coll'elemento
europeo. Delle strade carrozzabili congiungeranno le nuove
città a Biskra, Khenchela e Batna.

,,

Si scrive da Madrid 24 giugno che il Comitato- del partito
moderato si è rÏunito il giorno innanzi per deliberare sulla
condotta da tenersi dai deputati di questo gruppo di fronte
al gabinetto Martinez Campos.
Il signor Majorano ha dichiarato che, secondo lui, la di-

gnità esigeva che il partito moderato si separasse subito da
un governo che obbedisce alle ispirationi del signor Canovas
del Castillo ed è in tutto e per tutto dominato da que-
st'ultimo.
Il marchese di Balmareda ha combattuto questa opinione

dicendo che bisognava anzi prestare tutto l'appoggio al ma-
resciallo Martinez Campos perchè questi potesse scuotere il
giogo del signor Canovas.
Dopo una lunga ed animata diècussione, Ïa maggioraiza si

è associata alle idee del marchese di Balmane i
Dicesi che irritato di questi decisionfil sigiË Ëajo$no

voglia rinunziare alla vita pubblica, ed în tal cash la presi-
denza del Comitato direttore del partito modepto verrebbe
ánidata al signor Punoniostro.

Il Senato rumeno ha discusso, nella sua seduta del 25 giu-
gno, la quistione se il progetto relativo all'emancipazione
degl'israeliti debba essere presentato dal governo o lasciato
all'iniziativa delle Camere.
I signori Dozirau e Gradisteanu hanno sostenuto l'idea che
il progetto dovesse essere lasciato all'iniziativa parlamen-
tare.

I signori Boerescu ed Epareanu hanno sostenuto che il
progetto dovesse essere presentato dal governo.
R Senato essendosi pronunciato in favore BélPiniziativa

parlamentare è stata nominatã una Commissione coll'inca-
rico di preparare un progetto d'accordo col governo.

I giornali inglesi pubblicano ulteriori particolari sulla
morte del principe Luigi Napoleone.
Ïl racconto del luogotenente Carrey, che accompagnava il

principe, fu il seguente: " Stanco di non potere intrapren-
dere qualche cosa, il principe chiese il permesso di andare
avanti affine di scegliere la località dell'accampamento per
il giorno successivo (2 giugno). La sua scorta doveva com-

porsi del luogotenente Carrey, di sei cavalieri del corpo di
Bettington e di sei basutos; ma questi ultimi non si recarono
all'appuntamento.

« Lasciammo Coppie-Allein a sette ore dinetzói Øi re-
cammo cavalcando a Itelezi e colâ aspettanunoí basutos. Ma
poichè essi non giungevano, sådammo sensa di lord fino a
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una montagna a sette miglia e mezzo da questo versante
.

della,nontagna di Ichlaouani,'di dove riconoscemmo il ter-
reno col mezzo del telescopio, senza scorgere chicchessia.
" Scendemmo nella valle fino a un kraal deserto. Quivi

scendemmo da cavallo e ci riposammo per un'ora. Io feci

osservare al principe che l'ora era passata. Egli mi soggiunse:
" Ancora dieci minuti.

,,

"- Alla fine il principe - diede l'ordine di tornare in sella.
Mentre l'ordine si stava eseguendo, vedemmo le alte erbe che
ci circondavano piene di zulus che tirarono una salva di

colpi di fucile. Partimmo al galoppo. Traversando la Donga
a circa quattrocento metri più lontano, vedemmo il cavallo
del principe che ci seguiva senza cavaliere. Suppongo che il

principe sia stato ucciso nel kraal. Anche due uomini della
scorta rimasero morti.

,,

Il .Times apprezzando le spiegazioni che vennero date alla
Calhera; dei Comuni dal duca di Cambridge circa la parte
presa dal principe Napoleone nella guerra d'Africa, fa no-

tare che le informazioni private che si sono ricevute finora
non sono d'accordo colle informazioni comunicate al Parla-
mento dal comandante in capo dell'esercito britannico. Que-
ste informazioni private sembrano infatti dimostrare che il
principe era stato incaricato di una ricognizione, ed aveva
al suo comando taluni uomini. La parte attiva che tutte le
corrispondenze da Natal gli attribuiscono sarebbe incompa-
tibile colla parte di semplice spettatore che gli venne asse-

gnata dal duca di Cambridge; laonde converrà aspettare ul-
teriori infofinazioni. Questo scrive il Times.

Un telegiamma da Berna, 24 giugno, annunzia che, in se-

guito a domanda del governatore generale della Bulgaria, il
nuovo principato è stato ammesso nell'Unione generale delle
poste.
L'Agenzia Havas riceve da Valparaiso, 31 maggio, la no-

tizia che un inviato della Repubblica dell'Equatore è arrivato
in quella città coll'ínearico di offrire la mediazione del suo
governo al Chill ed al Perù, allo scopo di porre un termine
alla guerra.
I marinai appartenenti alla nave da guerra del Chilì, la

Smeralda, che è stata colata a fondo nell'ultimo combatti-
mento presso Iquique, sono stati condotti come prigionieri a
Valparaiso.
La corazzata peruviana, l'Huescar, dopo aver distrutto dei

bastimenti chileni a Mejillones, ha bombardato Antofagasta,
ma avendo riconosciuta l'impossibilità di far cessare il fuoco
delle batterie nemiche, è ripartito per Callao, dove si trova
ancora presentemente col rimanente della flotta.
Si assicura che il presidente del Perù è arrivato ad Igui-

que dopo aver sbarcato 1500 uomini di truppa a Pisagua.

Lo Standard dice che la Francia, e PInghilterra dovranno ve-
gliare attentamente affinchè la deposizione di Ismail non sia il
principio di nuove e più serie complicazioni.
Il Daily Telegraph non crede a tali difficoßà.
Il Daily News domanda di sapere quale posizione l'Inghilterra

occuperà nel protettorato delle sei potenze in Egitto.
Il Morning Post ha da Berlino:
« L,a Russia a Costantinopoli lavora attivamente per effettuare

un accordo col Sultano per l'abolizione delle clausole odiose del
trattato di Berlino. >

Berlino, 27. - La National Zeitung dice che la Russia si
sforza di creare una coalizione fra la Turchia, la Francia e la
Russia iii Oriente, contro PInghilterra, PAustria e la Germania.
Gibilterra, 26. - E partito per Genova il pastale Europa,

della Società Lavarello.

Costantinopoli, 27. - La circolare del sultano, la quale
abroga PIradé del 1873, dice che questi cambiamenti sono cagio-
nati dal desiderio del sultano di ristabilire l'equilibrio e la tran-
quillità in Egitto, di mettere fine agli abusi divenuti conside-
revoli, e di far cessare la crisi attuale prima che la sua intensità
aumenti. La circolare dice che l'Iradá del 1873 fu causa di molti
malanni.

Catania, 27. - Il sindaco di Torino e il presidente della
Cassa di flisparmio di Milano hanno telegrafato al prefetto, met-
tendo a sua disposizione 3000 lire il primo e 6000 lite il secondo,
per soccorrere i danneggiati dal terremoto e dall'Etna.
Da ogni parte giungono oblazioni della carità pubblica e

privata.
Versailles, 27. - Alla Camera dei deputati il ministro Ferry

cercò oggi di dimostrare che il suo progetto mira al clericalismo
ed ai gesuiti, e non al cattolicismo.
Parigi, 27. - L'Ordre rettifica le notizie sparse sulla salute

dell'imperatrice. L'ultimo bollettino reca che Pimperatrice comin-
cia a dormire ed a mangiare meglio, e che non si trattò mai di un
tetano.
Assicurasi che Pietri trovò il testamento del principe, ma esso

conterrebbe soltanto alcune disposizioni relative allá fortuna per-
sonale del principe.
Londra, 27. - Il Morning Advertiser dice che il testamento

del principe Napoleone fu aperto ieri. Esso non contiene alcuna
clausola politica.
Il principe lascia tutta la sua fortuna a sua madre.
LSmperatrice sta meglio.
Parigi, 28. - Il Journal des .Débats ha da Vienna:
< Il principe di Battenberg, per mezzo della Eussia, domandò

al governo ottomano spiegazioni sul suo rifiuto di riceverlo a Co-
stantinopoli. »

Osiro, 27. - Furono intavolate trattative fra le potenze ed
il nuovo kedivé affinchè Nubar pascià rientri nel gabinetto.
Washington, 27. - La Camera dei rappresentanti approvò
il bilancio della giustizia, meno gli articoli disapprovati da Hayes.

Sottoscrizione della Colonia italiana in Lione a favore
degl'inandati delle provincie italiane

Signor Console di S. M. il Re d'Italia . . . .
Fr. 20TELEGTIA1VilVI I

,,
Vitta barone Jona

. . . . . . . . ,,
500

ga AN
,,

Frausa Pietro . . . . . . . . . . ,,
100

Cav. Enrico Semenza . . . . . . . ,,
50Londra, 27, - I giornali esprimono la propria soddisfazione "

O
per il cambiamento avvenuto in Egitto. ,,

Casati Isacco
. . . . . . . . . . ,, 10

R Times è inquieto,,ignorando sotto quale tutela il nuovo si. ,,
Barboni Antonio . . . . . . . , , ,, 20

stema sarà posto. ,, Barboni Leopoldo . . .
.

. . . . . ,,
5
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Signo Cav. Luigi Geresole . . . . . . . . Fr. 100

Palmarini Giuseppe . . . . . . . . ,, 50

Feroldi Luigi . . . . . . . . . . 50

Casati Battina . . . . . . .

G.Lucca ........... 5

H. Hurcher et C. . . . . . . . . ,, 100
G. B. Cesano . . . . . . . . . . ,, 50
BoccÏ1 ti Giuseppe . . . . . . . . ,,

10
L. Magnani. . . . . . . . . . . ,, 5

G. Civati • • • • · · · • · 22 5

Cereglimi ........... ,, 5

Conti Giacomo . . . . . . . . . ,, 5

Ferrario Giulio . . . . . . . . . ,, 2

Cessari Valduga . . . . . . . . . ,, 5

L:Forni ......... ,, 5
B.Pisenti
........... ,, 5

G.Pianazzi.
......... ,, 5

Gaidano............
,, 5

Salchetti . . . . . . . . . . . . ,,
a

PoliAttilio...........
,, 2

Pensa Casimiro . . . . . . . . . ,, 2

Caccianiga . . . . . . . . . . ,, 10
Bodrandi Giacomo . . . . . . . . ,, 2

Levi Fantino (per diversi) . .
•

. . . ,, 7

Ruzzo Giuseppe . . . . . . . . ,, 10
Genolaz Giuseppe . . . . . . . . . ,, 10
Safio Fedele - . . . . . . . ,, 2
Zuceo Carlo. · · · ; . . . . . ,, 5
Zucco Luigi. . . . . . . . . . . ,, 2
Pinoli Angelo . . . . . . . . . . ,, 5

Totale Fr. 1274

190TIZIE DIVERSE

L'Ossario di Oustoza. - Il monumento dell'Ossario sorge
sopra il colle Belvedere sul punto più centrico e storico della bat-
taglia che prende nome da quella località. La cima venne spia-
nata per formare un gran piazzale. L'opera venne ideata dal ca-
valiere Giacomo Franco. Visto da vicino il monumento fa eccel-
lente impressione ; è maestoso e severo ad un tempo. La sua al-
tezza è di 38 metri (sopra un attico poggia Pobelisco dell'altezza
di T7 metri. La base è costituita da una cappella a quattro fac-
ciate alle quali si sale per quattro gradinate. Nel mezzo della
cappella s'erge un semplice altare, e sotto di essa vi ha la cripta
che raccoglie le ossa dei caduti del 1848 e 1866.
Da un lato de1Pattico su eui poggia Pobelisco leggesi la seguente

inscrizione:

.Pace - Ai forti caduti su questi campi - Nelle battaglie -
Del 25 luglio 1848 e 24 giugno 1866.

Italia, 24 giugno 1879.

Notizie militari. - Nell'Italia Militare del 28 corrente si

legge:
Il comando locale d'artiglieria di Monteleone, dipendente dalla

Ï)irezione territoriale d'artiglieria di Napoli, è soppresso ed è in-
vece stabilito un comando locale d'artiglieria in Catanzaro, alla

dipendenza della Direzione territoriale d'artiglieria suddetta.
La stazione dei carabinieri Reali di Casal Ser Ugo (legione Ve-

rona, circondario di Padova) è trasferita nel comune di Maserà di
Padova (legione Verona, circondario di Padova).

Esperienze di artiglieria. - Lunedi, scrive il Corriere
ercantile di Gaiova del 26, comine aiono alla Spezia gli esperi-

menti delle corazze di centimetil 70 di spessoie sotto il tiro del
cannonidi 100 tóni1ellate. Gli effetti di queg i es]îêrimenti dimo-
strarolio he neppare licorazza di 'i0 centimotti feniste alPurto

delPenorme proiettile.
RegiaMarina. - Il 24 giugno giunse a B iiidisi la R. co-

razzata Formidabile.
La R. corazzata Principe Amedeo parti da Riposto íl 25 e giunse

Tindomani a Napoli.
Il 25 corrente ancoravano a; Taranto le RR. corazzate Venezia

e ßan Martino e la R. piro-cisterna Verde.
Lo stesso giorno il IL. trasporto Conte Cavour ha lasciato Civi-

tavecchia ed il piroscafo Murano Livorno.
Con la data 1° luglio p. v. il capitano di corvetta Grenet cav.

Francesco lascierà il comando del piroscafo Murano, che con pari
data verrà assunto dal tenente di taseello Colteletti cav. Napo-
leone.

Notizie marittime. - A Brindisi il 25 andante approdò
Pavviso russo Granduca Costantino, ed a Palermo vi ancorò lo

stesso giorno favviso austro-ungarico Miramar.
Movimento navale dei Dardanelli. - Dal giorno 13

a tutto il 19 giugno passarono lo Stretto 45 bastimenti, dei quali
87 con grano, 6 con meliga e 2 con orzo, por le seguenti destina-
zioni: Marsigliä 17, Regno Unito 2, Belgio 1, Spagna 1, Italia 10,
Adriatico-Mediterraneo 9, Malta 5.
Dal 1 delfanno passarono lo Stretto 856 bastimenti.
Redelwe¾s. - Uno dei più leggiadri fiori delle alpi sviz-

zere, Pedelweiss, tanto ricercato dai touristes, è divenuto molto

raro, ed è quasi scomparso del tutto dai luoghi accessibili, perché
i pastorelli ne strappano ogni estate dello quantità enormi, che
vendono poscia agli stranieri.
Allo scopo di preservare da una distruzionc completa quell'or-

namento delle montagne, il Consiglio di Berna si è ultimamente
deciso a decretare che è assolutamente proibito di vendere l'edel-
weisé con le sue radiche, nonchè di esportare quel floro fuori del
Cantone, pena una multa che varierà da 5 a 50 franchi.

Decessi. - I giornali di Genova, del 25, annunziano la

morte, in età più che settuagenaria, del signor Domenico Banea-

lari, professoro di belle lettero, e per molti anni poeta del teatro

Carlo Felice. Il professore Bancalari fa poeta melodrammatico di-
stinto, e maestri valenti ricorsero a lui per librettilißci, tant' è
vero che egli acrisse il Malek Adel per il prifleipe Ponintovraki, la
Virginia per il maestro Alessandro Ninie PHernani per il máestro
Alberto Mazzucato ed II Matrinsonio per Concorso per it maestro
S. A. Deferrari.
- Il canonico Carlo Giroudelli, uomo egregio, dotto nelle eccle-

siastiche discipline ed autore della ßerie critico-cronologica dei

vescovi di Gremona, è morto ultimamente in quella città.
- Il JournaÍdes Débats, del 26, annunzia che il 1 corrente,

nella grave età di 94 anni, a Saint-Donain, presso Montereau,
cessava di vivere il signor Yuitry, ingegnere di ponti e strade,
sindaco di Sán consigliefe generale del Yonne, e Reputato di quel
dipartimento quasi fino alPultimo giorno del governo di luglio.
- L'Echo de l'Est annunzia la morte del signor Moreau, ex-

rappresentante del popolo, ex-presidente del Consiglio di circon-
dario e della Società di agricoltura del circondario di Commercy.
Deputato del dipartimento della Mosa alla Costituente del 1848,
il signor Moreau rinunziò il suo mandato all'Assemblea legi-
slativa.
- Il 25 corrente, a Lione, cessava di vivere il prof. Faivre, de-

cano di quella Facoltà scienti fica, e scienziato eminente, che era

stato più volte premiato dalPIstituto.
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MINISTERO DELLA MARINA

Uffleto eentrale tueteorologico

Firenze, 27 giugno 1879 (ore 15 43).
Mare agitato alla Palmaria, da Brindisi a Palascia e presso

Trapani. Venti freschi di maestrale in questi punti e di grecale a

Messina e al Capo Passaro. Tempo buono e calmo 1161 resto d'Ita-

lia. Pressioni quasi stazionarie in Sicilia e nell'estrema penisola;
aumentate da 2 a 5 mm. altrove. Nell'Italia superiore e centrale

766, Jonio 762 mm. Barometro alzato leggermente a Bregenz, 5
min. a Riva e a Vienna. Tempo generalmente bello in Austria.

Piogge iersera e stamani a Pietrobargo. Sud fortissimo e burra-

sdoso nell ovest dell'Inghilterra e cielo coperto piovoso. Il tempo
si mantiene generalmente bello.

Ossenatorio del Collegio Rosiano - 27 giugno 1879.
ALTEZEA DELLA STAZIONE ::::=

m 65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometfo ridotto 765,6 765,0 76k,0 763,8
a 0• e al mare

Termomet.esterno 22,6 30,7 31,9 25,1
(centigrado)

Umidità relativa.... 48 26 24 58

Umidità assoluta... 9,80 8,53 8,44 13,76

Anemoscopioevel. N. 3 NNW.15 NW. 8 W.6
orar-mediainkil.
Stato del cielo........ 0. bellies. 0. bellies. O. bello 0. belliss.

1 i

OSSERVAZION1 DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo - 31,9 C. - 2ö,5 E. | Minimo - 18,6 C. - 14,9 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 giugno 1879.

I
Ïalcio Valete 00NTA19TI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

GODIRENTO
iCMiBSÍ$ TSU3Ê0

t,ETTERA DARRO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 070 . . . . . . . . . . . 1•¾uglio 1879 - - 87 75 87 70 -
-

- - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . a . . . . . 1•ottobre1879 - - - -
- -

-
- -

-
- - - -

- --

Certificati.sul Tesoro 5 Oj0 - Emissione
1860/64 ...... .. ........... 1•aprile1879 - - --

-- -- -- ---
-- A

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . ,, - - 95 10 95 05 - - - - - -
-- -

.i Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1819 - -- - --
- - - - - - -

- - - 90 95
Prestito Nazionale . . . . . . 4 . . . . 1•aprile 1979 - - - -

- - - -
- - - - - - - -

Detto detto
. piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - --

-
-
-
-
- -

- -

Detto detto stallocato . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

-
- -

- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 . .
- - - -

- - - - - - - - - -
-
-

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1° gennaio 1879 500 - 350 - -
- - - - - - - - - - - 910 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . .
. ,, 500 - - -- - - - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca.............. --
- - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1° gennato1879 500 - - - - - - - - -
-
- - - -

- -

Banca Nazionale Italiana . . . . .
. .

. .
1e luglio 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2235 -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1879 1000 - 1000 - 1200 - 1250 - - - - -- - - - - -- -

Banca Nazionale Toscana . . . . , , , , .

- 1000 - 700 - -
- - - - - - - - - - - - -

Banca Generale. . .
.

. .
. . . . . . . . . 16 getmaio 1879 500 - 250 - -

- - - 531 50 530 50 - - - - - -
Società Gen. attted MobillireIfaliano

,, 500 - 400 - 853 - 851 - -
- -

- - - - - - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito................... 1eaprile1879 500- - -- -- -- -- -- -- 462-

Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . . 1e gennaio 1876 2ö0 - 250 - - -
- - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
16 aprile 1866 500 - 500 - - - - -- - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1873 5¾ - - - -
- - - - - - - -

-
- - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1e gennaio 1819 500 - 500 - - - - - - - - - -
-
-
- 408 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1878 500 - - -

- - - -
- -

-
- - - -

-
-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 10 gennaio 1879 500 - - - - - - .... ... .... -- .... - - - - ---

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

500 - -
- - -

- - - -
-

Obblig.FerrovieSardenuovaemiss.30(0 16 aprile"1879 500 - 500 - - -
- - - - - - - - - 258 -

Az. Str. ferr. Palerma-Marsala-Trapam to gennaio 1819 500 - 500 - -
---. --. --. - ---. - - - - ...- ----

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - .-
- --- -. - ... ...

....
- -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas 10 gennaio 1879 500 - 500 - -
- - - - -

- - - - - - 6ô5 -
Società dell'Acqua Pia antica Marcia . , ,, 500 -- 500 - -

- - e- - -
- - - - -- - 509 -

Gas di Civitavecchia . . . .
. . .

. . . . .
- 500 - 500 - -

-- - - -
- - .... .... - - - - -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- -- -- -- --- ---

Obblig. S. F. Palermo-Marsala-Trapani 16 aprile 1879 300 - 300 - - - -
- -- - - -

- -
- -- - ..-

AMB I GIORNI f.HTTERA DANARO CilÌBalo OSSERV A E I ON I

* - Premi festita

6 010 - 2 semestre 1879: 87 70 contanti.Parigi. . . . 90 109 20 109 - · ~¯ Oro 22 02.
Maralglia . . . 90 Prezzi di compensazione: Rendita 90, Tabacchi 910, Banca Nazionalefonde · · · · · 90 2235, Banca Romana 1250, Banca Generale 531, Mobiliare 8õ1, Meridio-Aan ra · ·

- . 90 27 60 27 55 - -- nali 408, Sarde E68, Gas 665, Acqua Pia antica Marcia 600.ugus a. . . . . . .••• Prestito romano. Blount 95 07.Visana
. . . Banca Romana 1250.Trieste . . . . Banca Generale 531.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 22 02 22 01 - -

Boonto di Banen . . . . D Deputato di Borsa: O. Susosi.
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DEPUTAZIONE PROVECIALE DT iLESSAËÔRÌA' PREFETTURA DEfi PROYMCIÁ DI PÄR
kWino d'Asta.

Si rpnge nato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 1¼ luglio prossimo
venturo, in guest'gflielo della Deputázione grovinaiale, avanti il sig. prefetto
presidente, avrà luogo una pubblica asta col metodo delle ejferte a partito
segreto, per l'appalto delle opere occorrenti all'ampliamento dell'ultiguo trgtto
della strada provinciale Aeti-Casale lier Montemagno, cioè dal ponte sul rivo
Rottaldo all'inepatro della provinc'ale Alessandria-Çasale.
Che la n ura, quantifà e prezzo dei layeri da eseggirsL risultano dal re-

lativõ progetto visibile presso l'ufficio. tecnico provinciale in Alessandria.

Che fimporto dei suddetti lavori risulta come dal seguepte quadro:

IMPORTARE
OPERE, LAVORI E PROVVISTE

dpUe opere app te

compresi nell'appalta

1 Occupazione permanente di terreni . . . . . .

2 Indenuità per abbattimento di piante . . . .
.

Scavi ordinari
.

. . .
.3 Movimenti di terra Scavi nella massicciata

. .

4 Opere d'arte . . . . . . .

5 Ghiaia e pietrisco . . . . . .

6 Incassamento della carreggiata .

'l Inzollamento dei lembi . . . .

8 Magatiini'dá ghiaia temporanei e permanenti . .

Endennità per spese generalipd.accepsorie, coatxatti,
- fracciamenti, manutenzione, ece, . . . . . .

> 12,705 12
> 1,000 >

8,211 19
4,210 24
7,140 23
6,750 >

230 >

516 >

2,960 >

1,279 29 >

1,279 22 43,720 78

Avvisa 028¾.
Conformemente alle facoltà concesse dal Ministero dei Lavori Pubblei con

dispaccio del 18 giugno cori•ente, n. A4220 6618, dovendosi provvedere alPap-
palto dei lavori sottodescritti mediante asta pubblica ed a temini abbreviati,
si fa noto che alls ore 11 antimeridiane di marcoledi 9 luglia p. v., la una
delle sale di queata Prefettura, avanti il prefetto ed il signor ingegnere capo
del Genio civile, o chi per essi, si addiverrà, col metodo della candela ver-
gine, all'incanto per lo

Appalto delle opere del nuovo argine in ritiro al Novello nel Basso
Siccomario, a sinistra di Èo, dal gachelto di guardia nn. 50 al
55, de;L'estensione di metri 975 60.
L'incanto sarà aperto sulla somma di lire 41,021, ed i ribassi dovranno farsi

in proporzione di un tanto 'per cento non inferiori ad una lira, e non ei ac-
cetteranno offerte per Iîërsonida dieliiaräre. L'inigesa sarà duikdi delib
rata a quello che risulterà il migliore offerente.
L'impresa resta vineoints aÏIs oeilervanza del capitolato generaliapprovato

col Ministeriale decreto 31 agost 1870; e lli quello iteciëliin)$ta marzo
1879, visibili assieme alle altre carte del progetto in tutte le ore d'ufBeio.
I lavori dovranno intraprendersi testo dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro settanta giorni continui dalla data del verhale re-
lativo alla consegna.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesimi:
1. Presentare i documenti prescritti dall'art. 2 deÏ cápitolito genärale,

cioè: un certifleato di moralità rilaseiäto in tempo prossimo dall'autoiiËÄ del
luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attehtsto d'idoneità rilaseisto 08 un
ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dál prefetto o áctte-
prefetto,

Totale generale . . .
L. 45,000 >

Che chiunque aëpiti a tale aptiattä dovrà liresentaW 'la sua oirerta in ri-

basso di un tanta par cento sulla somma anzidetta soggetta a diminuzione

nel giorno ed ora suindicati.
Che l'Amministrazione si riserva di ammettere all'asta quelli soll fra i con-

correnti che le presenteranco maggior sicurezza per il buon ändamento del-
l'impresa.
Che Poferta dovrà essere suggellata e scritta sa carta da bollo da lira una.
Che gli aspiranti dovranno presentare un certificato di idoneitä ed onestà

rilaseisto da un ingegnere capo della provincia o del Genio civile, di data
non anteriore a sei mesi e fare un deposito a garanzia dell'asta di lire 1000

in numerario o cedole dello Stato a corso «Nettivo di Boras.

Che il termine utile a presentare oferte di alteriore ribasso, non minori del
Wentesimo, sul prezzo del primitivo deliberamento viene fissato a giorni quin-
dici successivi a quello dell'incanto, e così alle ore 10 antimeridiáné del giorno
29 luglio p. V.

Che il deliberatario defluitivo dovrà, entro sei giorni dall'aggiudieszione,
passare il relativo atto di sottomisaione e prestare la cauzione prescritta dal-
l'art. 8 del capitolato.
Ché il deliberatario dovrà sottostare a tutte le spese cui darà luogo l'ap-

palto, il quale è fatto sotto l'osservaara del capitolato d'oneri, nonchè delle
leggi e regolamenti in vigore.
Alessandfia, 19 giugno 1879.

2004 II &gretario capo: TONOLL

AVVISO.
(24 pubblicazione).

Si deduce a pubblica notizia che ad

istanza di Giovanni De Angelis, domi-
ciliato elettivamente in Roma, 11a

Erattina, 99, presso il sottoscritto pro-
euratore, ed a carica del sig. Gaetano
Baldazzi, domiciliato in Genzano,_ si
procederà alla vendita a pubblico m-
canto del primo piano della casaposta
in Genzano di Rome, in via dei Csp-
puccini, n. 6, iscritta al eenso numero di
mappa 422 sub.1, 423 sub. 1, 4M sub. 1, e
confloante con i bevi di Ignazia e Mi
Ludovico .lacch!1ii fu RaNiondo, con

Prancesco ed Annunstata Colacchi fu
Filippo, cortile dtpropriesa del-comune
suddetto e D. Giovenal Lestini,gravato
dell'annus impos¾erariale di lire 20 72.
Si avverte infine che 11 detto incanto

avrà luogo avanti la prima sezione
del R. Tribunale civile e correzionale
di Roma nell'ndienza del giorno trenta
luglib 1819. sul prezzo di stimmin lire
3400, e qualunque oŒerente dovrà avere
prima depositato nella cancelleria del
Buddetto Tribunale il decimo del prezzo
d'ineanto in lire 340, e le spese ap-
prosèimative in lire 350.
Gli altri patti e condizioni della ven-·

dita possono vedgrsi nel relativo bando
esistente in cancelleria.

Roma, li 27 giugno 1879.
8001 Pro Onassi proc.

AVVISO D'INVENTARIO.
Si fa noto a chinaque ne abbia inte-

ressa che nel giorno 3 l glio 1879, alle
ore quattro e mezzo pomeridiane, col
ministero del sottoscritto notaio eser-
cente in Roma, si procederà all'inven-
tario dei bani laseiati dal fu Pietro
Gnslisti K nel suo ultimo domicilio le-
gale in Roma, via del Babuino, u. 158,
per quindi proseguitsi in altri luoghi,
giorni ed ore come verrà enunciato
nelle singole sessioni, e ciò si deduce
a pubblica notizia per ogai-efetto di
legge.

Roma, 28 giugno 1879.
301Ê

.
ALESSANDRO COLIZZI BOÉ.

DICRIARAZIONE D'ASSENZA.
(P pubblicazione)

Sull'istanza di s alle Elena fu Vitale,
moglie e vedova di Ottina Giussppe fu
Fran6es6o di Mazzè, ammessa at bene-
ficio dei poveri con decreto della Com-
missione presso il Tribunale civile di
Ivrea 26 gennaio 1878, il Tribunale
civile suddetto emanó decretoin data
12 febbraio 1878, con cui mandò assu-
mere sommarie giurate informazioni
sull'assenza di Ottina Giuseppe da
Mazzè, senza aver lasciato alcun pro-
enratore, rè trasmesse notizie, non che
sul presunto suo decesso.

Ivrea, 16 maggio 1879.
2453 DE ËAJtCHI 0808. 60.

2. Esibire la ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale, da!!a
quale risulti del fatto deposito interinale di lire 2000, in numerarjo od in car-
telle al portatóre del ITebito Pubblica dellÑ$fåtòMvålore di Borsa nel giorno
del deposito.
Il termine utile per pfesenfare offerta di ribasso sul prezz deliberat non

inferiore al ventesimo, resta stabilita a giorni 5 sucesssivi, alla data dell'av-
viso di seguito deliberamepto che ei andrà a pubblicare.
La cauzione definitiva resta fladtä ä! daóimo delI|somma eliberantento

in nutterario od in cartälle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di,.giprgiA enesessivi a quello delPagr

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalte, e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Pavia, 28 ginggo 1879.

2978 11 Segratario ineericato ORBARI.

AVVISO.
(la pubblicazione)

Si fa noto che il signor Francesco
Andrea Sassi, erede del defecto cava-
Jiere D.r Andrea Sassi, tegio notaro re-
sidente in Firenze, ha,mediante ilsot-
toaaritto procuratore, a forma della
legge notarile del 26 luglio1875, art.38,
fatta istanza nel dì 8 mággio 1879 per-
i hè dal Tribunale civile e correzionale
di Firenze sia pronunerato lo svincolo
della cauzione data 441 genitore per
t'esereizio del notariato e depositata
nella Cassa Depositi e Prestiti di Fi
renze, come appariace dalla polizza à
n. 86611. Lo stesso signor Sassi dichiara
eleggere il suo domicilio in Firenze,
nello studio del sottòseritto.

Firenze, li 21 giugno 1879.
3000 D.r CAginino MAR2I.

ESTRATTO
di domanda diparziale svincolamanto di
caurione notarile in ordine agli arti-
coli 137, 39 e 38 delle legge 25.luglio
1815.

(26 pubblicazione)
Il dottore Angelo Spelta, notaro, già

residente in Landriano, e poscia in Pa=
vis, ove venne in detta qualità confer-
mato col R. decreto 15 aprile 1876, fino
dal 27 marzo corrente anno presentò
domanda al Tribunale di detta città,
onde la rendita del Debito Pubblico
italiano, che per l'esercizio notarile.ora
tiene egli vincolata nell'ammontare di
lire 475, venga ridotta alla misura le-
gale di lire 200, svincolandosi 11 di più
di lire 275 e conver tendola in iserizioni
al portatore da consegnarsi allo stesso
notaio Spelte.

Pavia, 14 gingoo 1879.
2801 Avv. DAPELLI prOC.

DICIIIARAËIONÈ D SSENŽA.
(16 pubbficazione)

Sul ricorso, delle Me¤Ridi Dalâne¿
Omrueelo Damiana vedova di Ménardi
Earloo, residenti a Torino, e Barelli
Engenia e Margherita sorelle fu Gioan
Battista, quali rappresentanti la loro
madre Margherita Monardi, residenti
in Cuneo, per diebiarazione d'assenza
del rispettivo loro fratelle, cognAto e

gio Menardi Eugeëio fa Giu io, giÀ da-
miciliato e reefdenté in Omlen, da daye
si allontanò sin dal1Š a, senzalesclare
procuratore, nè pin mandå notizie, 11
Tribunale civile di Cuned ten decreto
7 corrente mese. ordinò che si assu-
messero la informazioni e si esegais,sero le pubblicazioni ed inserzioni pre-
scritte dall'art. 23 del Codice civile i-
tahano.

Cuneo, 18 giugno 1879.
2966 CALOSSO ALESSANDRO þTO(•,

RIDUZIONE
di cauzione notar11e

(P pubblienzione)
Il sottoscritto notaio, residente la

Sant'Angelo Lodigiano, per gli effetti
del dispcato degli articoli 38, 39 e 13T
della legge sui notariato, fa noto di
avere iniziate le pratiche presso11Trl,
banale etvile e correzionale di Ladi
per ottenere che la sua cauzione per
Pesareizio notarile, costitpita da un
certilleato nominátivo del Debito Pub-
blico italiano, della rendita di fire 280,
sia ridotta alla rendita di lire 100 pre-
scritta pel comune di sua residenza in
Sant'Angelo Lodigiano, evincolandose
la differeaza.
Sant'Angelo Lodigiano,12 giugno 1879.

2782 Datt. Lmar PAnial notaic,
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Ërovincia di A¾ruzzo111trai UNICIPIO DI CATA E&RO
ARE FETTUR&Dr TEWA¾o avvis. asasta.

AVVISO D'ASTA per l'appalto del servizio postalee trasporto dei
viaýgináriÄälladittàAi Teramo alla stazione della ‡errovia di
Giulianova e viceversa.
§ 1;In seguito ad aúcordi presi fra l'Amministfazione delle Poste, l'Ammi

mistrazione provincialé ed 11 Mtmicipio di Teramo, venne determinato modifl-
care la caftella d'olieri in data 31 marzo n. s. stábilita per l'appalto del ser-
vizio postale e trasporto dei viaggiatori dalla città di Teramo alla stazione
della ferrovia di Giulianova e viceversa, ed in base alla quale vennero indetti
due in6ailti nei giórni 10 e 31 maggio U. a. con gli avvisi 11 aprile e 10 mag-
gio, piibbliaati ove si manda pubblicare il presente, quali incânti andarono
deserti.
§ 2, Stabilita tale modificazione venne compilata una nuova cartella d'oneri

e deciso procedere ad altri incanti, pei quali fu autorizzata con superiore
decreto la riduzione dei termini a dieci giorni. Ciò premesso si deduce a pub-
blica notizia quanto appresso:
§ 3. ggrà luoga tra Teramo e la stazione della ferrovia di Giulianova e vi-

eeversa na servizio giornaliero con carrczze coverte, a quattro ruote, dette
omnibÅgtirafe da buoni cavalli nel numero non minore di tre, pel trasporto
di dispaiei, valigÍe, sacchi ed altri oggetti dell'Amministrazione postale, e
pel trasporto dei viaggiatori dietro pagamento del prezzo dei posti in base

alla tariffa da determinarsi.
§ 4. G'incanti per tale appalto avranno luogo nel palazzo della suddetta

Prefettura il giorno 10 luglio, alle ore 10 antimeridiane, innanzi all'illustris-
simo sigacr prefetto della provincia, o suo delegato, e con l'intervento del

signor sindaco della città di Teramo, o di un assessore delegato, e di un rap-
presentante llell'Amministrazione delle Regie Poste, asaistiti dal sottoscritto
segretarËo delègafò a ricevere i contratti e ad assistere agli incanti.
§ 5. Detti incanti .seguirapno ad estinzione di candeld vergine e sotto l'os-

servanza delle disposizioni conteente nel titolo II, capo III del regolamento
approvato ecl R. deoreto 4 settembre 1870, n. 5852, e nella cartella d'oneri
regalatrice di tale appalto datata 15 corrente, visibile nell'afficio Contratti
della Prefettura dalle ore 9 antim. alle ore 3 pomeridiane di ciascun giorno
non festivo.
§ 6. Saramio ammesse a fare partito agliinanti éoltanto le p¢rdone di buona

condotta morale, di notoria solfibYlità jfatiche del gen be di sekvizio da ap-
paltarsi, e clie come: tali siano iòdnosciate a éld presiede gl'incanti, ed esi-
biseano, a titolo di cauzione biovvisoria, la quitinza deña Tesoreria gover-
natita di Tegmo constatante il dé§ëàlte ai lifä 1050 in numerario.

Tale deposito vrri restituito dego gÈinnanti, ad echeziâne di quello dello
aggiudiqatarió doyenda resta/$ ÈdÏáifosÏifone aeÏÏá Prefettura per le spese
d'incantd deÏ contratto, salvo liquidazione delle spese in più o in meno.
§ 7. La cauzione diflisitiva è determinata nel capitale effettivo di lire 3000

da detiositaraÏ nella Cassa dei Depositi e Prestiti in numerario o titoli di
rendita del consolidato 5 per centa

§ 8. Il prezko di appgito sufSûÑl ei atirono gl'incanti èisfÍaio a lire 10,500
annue.

§ 9. Le offerte di ribasso non potriano essere inferiorf all'ano3er cento di
detta somma.

§ 10. La durata del contrattà è fissatã Bal 1 settembre 1879 a tutto igo-
sto 1884.
§ 11. Il numero delle oorse ordihärie säÑÑao tré di andáfÈ e tre di ritorno,

oltre le triordinátie indîcate nella cartella d'onéri.
§ 12.L'appaltatore è obbligato a tenere non meno di cinque carrozze omnibus,

oltre näs giardiniera ed un legno di rispetto de l disegno approvato e 28 eavalli.
§ 13. Con altro avviso verrà notificato l'esito degli indaatf e preelsati n

giorno e l'ora in cui scade il termine per la þresentazione dellä offerte di ri-
basso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

Teramo, 22 giugno 1879.

2989 Il Segretario di Prefeitura delegato ai contratti: TESTARD.

REGIA INTENDENZA DI FIMHO IN TERZIA
A Y VI6ilO-

Si fa noto al pubblico che l'incanto oggi seguito per l'appalto delfimpresa
di trasporto per la via di mare di quintall 25,000 di sale dat depositi di Cervia
ai magazzini di Venezia, di cui l'avviso di questa Intendenza 27 maggio 1879,
n. 17372, è stato deliberato in favore dell'offerente Ditta Agostino Scarpa fu
Giuseppe al präzzó di centesimi 84 (ottantaqpattro) per quintale.
Ora, a senso dell'art. 98 del vigente regolamento diContabilità,si previene

chinnque volesse insinuare un'offerta di ribasso, non inferiore del ventesimo
del riferito prezzo di aggiudicazione, che il termine utile per presentare tale
offerta è di giorni 15, che andranno a acadere alle ore 12 meridiane del giorno
5 luglio p. V.
Le offerte di ribasso dovranno essere presentate all'afficio di protocolle di

questa Intendenza, e dovranno essere accompaggate dal deposito effettuato
giusta il sopracitato avviso d'asta 27 maggio 1879, n.17372, e nel quale furono
pubblicate le formalità del presente appslto, le cui condizioni sono indicate
nel relativi capitoli d'onere che possono essere ispezionati presso questa In-
tendenza.

Venezia, li 20 giogno 1879.
2997 D R. Intendente: VERONA.

La subasta tenutgei nel giorno venti corrente mese, alle ore 12 meridia
nella3ala di quato Municlýio, per lo apiia1(o dÉÌ Ia¶ori relativi alÏa Äoit
zione del 2 tratto della strida oßbligatoria Catanza -Pentone, della Ìl
ghena di metri 4939, la tinale partendo dal Suborgo Pontegrande raggim
il confluidi questo tefritofib"in contrada Galameone, per la compless
somma di li è 91 taila, láltänti dáf prõgètto"di aëte coußilâto dall'uni
tecnico comunale, ed approvato dal signor prefetìõ dellíí provmeia cotidech
2 maggio; è andata desetta per maticauza di couëori·exiti.
Sarà·yerefó riaperta l'astà mediante achensione dicândels Verginignergior

dieci entrititelnese di luglio, alle ore 12 tnéridiane,ália präseniga"Rèl aihdä
o di un suo delpgato, nella cennata sala del Municipio; e sará lo aÑalto
parola sggÍudicato osservandosi le disposizioni châtenute Bél regölamer
sulla Contabilitå dello Stato del 4 settembre 1870, n. 5852.
Il progetto dei lavori ed il capitolato partleolare di oneri potranno esse

da chiunque esaminati in questo Municipío in tutte le ore di uflielo.
Condizioni.

1. Per essere ammessi alPincanto è ne6essario :
a) La presentazione di un certifleato d'idoneità ai detti lavori, rilascia

dal Genio civile governativo o da una degli uffici tecnidi proviabiali e comt
nale, di data non anteriore a sei mesi dal giorno dell'incanto.

b) La consegna di lire 5600 in numerario, quale cauzione provvisoria pt
garenfia del contratto e spese del medesimo.
2. II deliberatario all'atto della stipulazione del conti'atto ÈoŸrà flÌásci

una cauzione diflinitiva di lire 11,200 in numéririó od kriáhéin ÀÍtili di e
solidato italiano al portator's faggilagliafi al vÑlór 11pha güûtätasian
giorno precedente alla stipulazione. Questä ondzioxië ëara restituita ad oper
collandsta.
3. I lavori dovranno esse compiti entro il termine di mesi ventiquattro eou
secutivi a decorrere dal giorno della consegna, e per ciascun giorno dí ritard
dopo il termine suddetto sarà inflitta al deliberatario una penale di lire 2(
e dovrå rimborsare alllAmministrazione le spese di a istenza.
4, Tuttele spese di asta, avvisi, pubblicazioni, tasse e confraftp ono a en

rica del delibetatarlo.
5° Il termine utile a presentare il ribassa del vogtgeitse inga altËoh

12 meridiane del giorno 25 sqddetto entrante mese di luglio.
Catanzaro, 25 giugno 1879.

D Bindaco FRANCESCO DE SETA.,
2992 ILBagretario CESÀRN DE Iggy

C ETNEDIFICATRICE TA A
AVVISO.

I sigho i azionistËsono convocati in assemblea generale ordinatia pe il
giorno 14 luglio 1879, alle ore 12 meridiane, nel locale di sua residenza, po t
in via dell'Orivolo, n. 22, piano terreno, per discutere sul seguento

Ordhaè dël gildt•nbi
1. Lettura ed approvazione del processo verbale dell'asseÃÏËairecédente.
2. Presen azione del bilancio dell'esereizio 1878; relazione dei censirk sul

bilancío medesimo e deliberazioni relative.
3. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
4. Daliberazione in ordine all'art. 24 dello statuto.
5. Elezione di 6 consiglieri effettivi, di 3 consiglieri supplenti e di 3 eensori

conforme agli articoli 22 à 82 dello statuto sociale.
Firenze, 26 giugno 1879.

11 Consiglio d'Amministrakiëne.
NB. Il deposito delle azioni per l'ammissione all'assemblea dovrà farsi tre

giorni înnanzi a quello fissato per la medesima in
Firenze, presso la Direzione generalé della Società, via dell'Orivolo, no-

mero 22, p. t.
Roma, presso l'ufficio sociafe, via Capo d'AŒlica, n. 2.
Potenza, þreBSO l'uffitiO 80cÏale. gggg

BAN01 Dr CREDITo Fritillyo
II Consiglio d3mministýzione ha lonore d'informare i possessorld'Azionie

Buoni, creazione 1879, d'avere autorizzate le distribuzioni seguenti:
L. 12 50 a conto sugli utili realizzati gell'esereizio corrente, contro presen-

tazione e ritiro del vaglia n. 1 delle Azioni suddette col capitale
versato di lire 500.

L. To ,, prima distribuzione sul capitale a ricuperare, contro presentaziono
dei Buoni suddetti sui quali Veržã iscritto questio pagamento.

Esse avranno luogo a partire dal 16 luglio v.:
A Milano, alla Sede sociaÏe, 4, Via A. Alansoni.
A Firenze, presso la Boeletà Generale di Credito Mälliara Italiano,24, via Befalini.
A Parigi, presso la Baga di ParÏki e deÍ Taesi Basei, 8, rue d'Antin,al carnhiò che vi sarà indicato.

Milano, 28 giugno 1879,
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REGIO TRI U ALE CIVILE - Filizzo a An e f F n soo I C IPIO ÐF VERGkk

verenão canonico Fatati don Arista- tqato in proprio, quanto in rappresen-
demo del fu Giuseppe,nella qiálifá e tanza el figuo Brancesco Felizzola - In seguito all'astsiónutasi nei giorni 12, 14 19 e 20 maggià p. p. in Oitta
economo, per elezione domiediato in Elisabetta Glamulattei in Cervelli - dellocconformemente all'avviso 18 aprile 1879, n. 5¥5-877 VI, per la vendita

Atteseek on bólla del cardinale quali il primo tanto in proprio quanto ivi pure indicati, si avverte 6he fino al giorno 17 luglio p. v., alle ore 3 po-

Paleotto, vescovo di Sabina, sin dal rappresentanza del minore Motelli maridiane, potranno esagre presentate al protocollo di questo ufficio offerte
secolo xvr devolutisi al Seminario di

C sure fa Pasquale - Marcangeli Ap p¡ miglioria non inferiofi al veËt6simo del 1)rezio di aggiudicazione, la quali
Ma

e he o i an lo uni n an e

e egri e enti offekte dovranno essere accompagnate dal deposito corrispondente a due Ag-

morto (ora Orvinio) passN nello stesso quanto m rappresentanza dei fig'll n
' cimt del prezzo stesso.

Semiliario 11 diritto di a a¥la decima schetti Marianna, Eatichetta e Gio- Il capitolato che regola la vendita è ostensibilg a chiunque presso il Muni-

parte del grano raccolto da due fondi
vanni - Perna Antonio fu Angelo. - cipio di Verona nelle ore di ufficin e pressò lo studiö del sig. Rott. Giovanni

siti néf territofio di Orvicio,ael quarto ketrucci
Gioacchmo e Giuseppe fu Nre- Fantiil, di Cittadella in tutti i giðräi escluso il lunádì, daÏle ore 9 ant. alle

oo e is Mari c zn

12 erdinna i 25 giugno 1879.

de'Ricci seppe e Domenico fu Pietro Antonio 3005 Il sindaco G. CAMUZZONI.
Atteso'chè fin dall'anno 1795 la co- - Segni Vincenzo e ('arlo fn Giovanni

munità di Canemorto pretendeva avere
Maria - Valentral G:usepp fu Michele,

il diritto di nominare due alunni di tutti domiciliati m Orvinto - Marcan- DESCRIZIONE DEGIJ IMMOBIIJ
mantenersi gratuitamente nel Semina·- geli Oreste,

Antonio e Giovanni fu Giu-

rio di Magliano Sabino quasi in corre_ seppe, dommiliati a Roma - Palmieri posti nei comuni
spettivo del diritto di decima ' a iMian sendLr la erti b di Cittadella e Fontaniva
Attesochè da una tal pretesa sorse Domenico e Vespasio fu Filippo, de-

tra il Seminario e la comunità di Ca- miciliati in Petéscia - Jori Lorenzo fu

n un i r eent h n o aol do iciliat n op I 1 Campagna con terreni ayat., arb , vit., adacq.; orto
13 maggio 1802, rogato in Magliano Sa- tiesimo Tribunale civi e di Rieti entro e prato, con casa colomca, lavorata amezzadria,
bino per gli attí del notato pubblico il termine di giorni venti dalla data in Cittadella, formata da 2 corpi, l'uno posto luo-
Antoni Tancredi, nel quale si stabili: dell'inserzione del presente atto, per go la strada Trevisana-Padovana, l'altro in pros
le Che la comunità di Canemorto a¯ ivi sentirsi: 10 Dichiarare d'esser te- simità della stazione ferroviaria, distintain Igaji-
vrebbe avuto il diritto di nommare in tauti a pagare a favore del Seminario pa coi un. 466, 467, 468, 1218, 1743, 2788ey2789c
perpetu im e o una 11 qua

el a o che ian o ni aannde e olpgorate 2791, 2792, 2791, 2795, 2787a,1811 . . . . 86 28 412 5 21860

minario di M gliano Sb no. 2 Che la dai fondi del quarto di San Giovanni 3 Campagnicostituità da ter eni af , azti., vi

1 6 3b bd .

6
6 6 3 24,560

s rp re e

a

a

nra in p faa i rae 1 8 911tra campagna con terreni arat., arb , vit , adacq ,
che si fosse raccolto in quei terreni sui di gitidizio, od ai pagamento del valore prato, orte, casa colomea e luogo terreno, situata
quali per lo innanzi il Semmarzo era che tal quantitidi gano ebbe nei di- nel comune cens. di Fontativa, con un appezz.u-
stato solito esigerla, veieEanni 3 Condannare a favore mento in quello di Cittadella, il tuttom contrada
Attesochè nel 16A1, con una b 118 di dello stesso Seminario agli interessile- delLazzaietto,in mappadi Fontaniva, coi numeri

GregorioXVI; erdecretð cha in avve- gali ed alle spese del presente giudizio. 997, 999, 1000, 1001, 1002a, 1008, 1009, 1010 1911,
nire il ytovane cupaveva diritto di Rieti, 25 giggno 1879. 1012b, 1012c, 1812, e in mappa di Cittadella col

e a

a
ËÿmcoPrior proo. n. 912 . . . . . . . . . .

. . . . .
93 52 !i06 14 20,050

nario di Poggio Mirteto, e che nel me (U pubblicazione). 10 Campagna con terreni arat., arb., vit., adacq ,
desimo tempo 11 Semmar o di Magliano iburiale civffe diVelletri. I prato ed orti, con casa colonica, in mappa di Fon-

n a ..
Estrauà de ban<io di Aendita taniva, condotta a mezzadria, col nn. 934, 935,

citato ähi f dši inil at Nel giudizio di esjaopriaziorie pro- 936, 937, 938, 939, 1044, 1074, 1082a, a del 1082e,
Attesoché mentre ciö fu regolarmente mosso dall'ora defunto Natale Oosta, 1083a, 1084a, 1085a, 1673a . . . . . . . .

95 27 497 03 19,550
praticato sino al 1860, nell'anno suc- e proseguito dal di lui fratello Paolo, ..

cessivo il condglio gemurale di Canea erede testamentario, di Velletri contro
11 ampagna con terreni, prato añaegegory, e&praþ,

morto delfidunanza del 4 gennaio, Cavallo Paolo, debitore espropriato, arh., vit adacq.,m comune di Fontamva, in detía
stabilËdt rinnaciare ai due mezzi posti parimenti di Velletr mappa, coi nu. 907 908, 909, 910¿40§34 1084be
che esso aveva sino a quel tempo go- R cancelliere fa noto al pubblico che 10856, b del 1082c, 16786, 1091, 1094, 1107, 1654, e
dati presso 11 Seminario di PoggioMirenella .udienza del 7 agosto p. v. alle in piccola partedn quello di Cittañella, coi nu
teto,edautorizzóipossessoridelquartoore11ant.,siprocederànellasala meri3021x,3057 . . . . . . . . . . . 118215569023,040
di San Giovanni a rifiutarsi dt.pagare delle pubb che discussiom all'ineanto
le deciäte;IN qûau non furono mai piti per la vendita dei seguenti fogdi: 12 Campagna con terreni arat., ath.,«it., adacq.,orti
pagate 1. Casa posta in Velletri, strada Vit- e casa colonica e prati condotti a mensaatia, in
Attesochè le decime alle quali ha di- torio Emanuele, un. 250 e 251, conft- comune di Fontaniva, contrada della Chiesa, ai
ritto il Semiparto di Maghano non anno nante coi benI Flavour, Mazzoni e mappali nu. 1039a, 1039b,1041, 1075, 1076, 1077,

ta tur di el o te dal de- str d eeeena sita nello stesso abitato 1078, 1079, 1080, 1672, lŒ71, 1081 . . . . . 93 i44 96 20 È
Attesochè il R Tribunale civile di in via 8. Silvestro, confinante col vi- 13 Vasto fabbricato per azienda rurale, con adiacenze,

izez id in iõ19 g gy 1úo ade Tordo staraeda, ene.11n sol lotto cortili e prati chiusi da muro di cinta, e terreno

eitare per pubblici proclami, sul prezzo di perizia di lire 3434 99, e arat, condotto per economia, con con casetta di

Per questi ed altrimotivi, da dedarsi qualora non vi fossero oblatori, sarà recente costruzioney situatodl tug neteentro
in corso di lite, sono citati: proseguito nella stessa adienza, divi- delPahicato di Fontaniva distinfoy quellamap-
Il sindaco d'Orvinio, Tani Camillos dendo le due case in due lotti sepa- pa coi nn. 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18,
tanto in proprîo come pe.I comune di rati, cioè ponendo in vendita 14 casa 195, 144, 427, 428, 429, 430, 431, 432, 433, 523,
Orvinio - Aliverniaí Antonio to Fran- nella stfada Vittorio Emanuele per il 527, 969, 1664, 1871 . . . . . . . . . . 122 3Ý 126 28 84000
cesco - Alivernini Domenico fu Gio presso di lire 2793 12, e quella m via

Battista - Barnabei Paolo fu Luigi S. Silvestro pel prezzo di lire 64L 87, 14 Campagnacon vasta casãoolonica, prati arat arb ,

tonio - BonannuÎi Giuseppe fa Innocenzo per anico lotto e nel easo di due lotti 2960a, 29616 2969d . . . . . . . . . . 116 29 679 11
- ernut sul To e n sa o en olo StradelladenominatadelMusiletto,chetrovasi

iecola, tanto in roprio quanto per e lire 150 pel secondo a mezzodì del prato sul galg si coetedtleiu « 80 046

l'assistenza della moglie Glammattet Gli aumenti nelle offette non po. strada d'accesso alla ferrovia, era di proprieth
Elisabetta - Cervelli Filippo fu Nië- tranno esseremferiori a lire 5. del comune di Cittadella . . . . . . . . 1 01
cola - Dattilia Giuseppe e Viiidefizo fa Il giudice signor avv. Petrignani è
Elli o - Dattilia Giuseppe fu Gio. delegato alla graduazione, 16 Appezzamento arat;, arb;, vik, adâ¾. in corríûte

Batti ta - De Angelis Antonio fu Giu- Velletri, li 14 giugno 1879. di Cittadella, condotto in afüttanza ai máþyali
sePpe - Fábdîni Giuseppe fa Bernar- 2971 11 eant. Isomt. un. 1884, 1885, 1886 . , , . . . . , , , 11 59 76 87 2,240
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EREDE BOTTA
TIPOGrRAFI DELLA CA2VIERA DEI DEPUTATI

ARRU0LAMENTO VOLONTARIO DI UN ANNO
PRIHA APPENDICE

Imelli DI Ilin LE 91888110BI DI LIGGE, BI HBOLIMO ED ISIllllIOR
RIFLETTENTI IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO

Ao veo

DELLE AUTORITA' OIVILI E HILITARI E DEI PI4IVATI

L'Appendice contiene:
1 11 Regio Decreto e Ikgolamento per l'Amministrazione della Cassa militare in eseguimento del disposto dell'art. 150 del testo unico

delle leggi sul reclatamento.
2° I paragrafi aggiunti o variati nell'istruzione complementare.
3• Talune disposizioni di massima riflettenti la materia del reclutamento dell'esercito.
4• Le disposizioni tutte raccoße e coordinate, concernenti i Volontari di un anno.
5 L'Indice analitico-alfabetico.

Questa APPENDICE è stata pubblicata allo scopo di tenere in corrente la Raccolta delle disposizioni di legge, regola-mento e d'istruzione rificitenti il reclutamento dell'esercito, edita nel luglio 1878 dalla stessa Tipografia della Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.
Essa è indispensabile non solo a tutti coloro che già si trovano provvisti o che vorranno acquisture la RACCOLTA mede-

sima, ma offrendo riunite e coordinate sotto il titolo relativo tutte le disposizioni che concernono la materia del VOLON-
TAllIATO DI UN ANNO ep11'aggiunta dei modelli e .programmi por gli esami tutti, compresi quelli per la nomina a
sottotenente di compleufeifto torna ära oppoi·tuaissima ed utilissima agli aspiranti a cosiffatto arruolamento, nos che alle
Autorità cibili e militari, essendo incominciati gli ariuolamenti volontari di un anno per il corrente 1879, come dal relativomanifesto del Ministero della Guerra inserto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Per l'Appendice sola il prezzo è di L. Una - Per l'Appendice e la Raccolta insieme L. Tre

Indirizzare le domande accompagnate da vaglia postale corrispondente all'Amministrazione della Gazzella Ulliciale
del Regno, ripografia EREDI BOTTA in ROMA, via della Missione, n° ß-A.

SO(IEI'À DELL ACQ(JA PIA (ANTICA ÀÍARCIA) Provincia di HesÒna Oircond: rio

(gs pubblicazione)
In seguito a proposta fatta da vari azionisti possessori d'oltre un ventesimo

di azloni l'assemblea generale non avrà più luogo il giorno 28 giugno corrente,
ma invece è convocata pel. 10 luglio 1879, alle ore 3 pomeridiane, nella Sala
Dante presso Fontana di Trevi.
L'ordine del giorno è il seguente:
1. Autorizzare il Consiglio di amministrazione ad ordinare il collocamento

di un secondo sifone tra Tlyoli e Roma.
2. Autorizzare il Consiglio isteaao .a fare le opergioni che crederà oppor-

tune a procurarsi i fogdi occorrenti sia colPemissione di obbligazioni, sia col-
Paumento del capitale sociale mediante femissione -di nuava azioni, sia con
tina operazione mista parte in azioni e parte in obbligszioni.
Il de osito delle azioni o del certifleati per avere il biglietto d'ingresso al-

Passem les sarà ricevuto alla Cassa della Società fino al giorno 5 luglio p. v.
Roma, li 18 giugno 1879. 2772

31UNICIPIO DELLA CITTÀ DI MISTítETTA
Avviso d'Asta.

D>menica 29 corrente.giugno, alle cre 12 meridiane, scadeno i fatali permiglioramento del ventesimo nelPasta per affittanzidal folito comuaale Filara,pel quale e stata fatta l'offerta di lire 5400, prezza stabuito dal Consiglio.
Chiunque intendeuse di offrire detto miglioramento dovrà depositare lire

551 95 presso la segreteria comunale, o presentare dichiarazione del cassiere
di effettuato deÞosito presso di lui.
I capitoli generali e parziali sono ostensibili in tutte le ore d'affielo.
Dalla Residenza municipale, Mistretts, li 24 giugno 1819.

3003 L. PICO Gegenario.

OITT A' DI PENNE *

HUNIOIPIO DI OALVI (Unnau)
PRIMA ESTRAZIONE DEL PRESTITO COMUNALE DI L.2:io,û00

avvenuta il 1° eorrente

Le Obbligazioni estratte furono cinque portanti i seguenti numeri:
76 636 434 700 367

Calvi, 16 giugno 1879.
2998 Per il sindaco if.: ULISSE RONCONI Assessere supplente.

ItESTITO AD IliTERESSI imiellt ÑÊ •• Ÿ ËS THÍ0DB 1° giugl0 $$ÎÛ
Obbligazioni rimbersabili con L. 500 ciascuna:

Numero 6 (sel) e Numero 268 (duecentosessantotto)
Per il sindaco: D. CALANDRA.

Gli Assessori
MAzzoNI car. Pio - PELLEGRINI ANGELO- ŸALAZZI ÑegrefafÎ0
CAMERANO N4tTALE. Garente ! ßOMA - Ti Ensor D<vro.


